
I leader dell'UE hanno scelto la te-
desca Ursula von der Leyen per un
secondo mandato come presidente
della Commissione europea. Nel-
l’incontro di Bruxelles, i leader na-
zionali hanno anche scelto António
Costa del Portogallo e Kaja Kallas
dell'Estonia per le posizioni più alte
rispettivamente al Consiglio Euro-
peo e al servizio di politica estera
dell'UE. La decisione di nominare

tre politici esperti per ruoli di ver-
tice nell'UE è stata una scommessa
apparentemente sicura da parte dei
leader per mantenere il potere della
coalizione centrista, in un contesto
di maggiore presenza della  destra
in Francia, Germania, Italia e altre
parti dell'UE alle elezioni europee.
Al termine dei lavori del Consiglio
Europeo, prima con un tweet e poi
in un punto stampa Meloni ribadi-

sce la sua posizione: "La proposta
formulata da popolari, socialisti e
liberali per i nuovi vertici europei
- spiega la leader di Fratelli d'Ita-
lia - è sbagliata nel metodo e nel
merito. Ho deciso di non soste-
nerla per rispetto dei cittadini e
delle indicazioni che da quei
cittadini sono arrivate con le
elezioni". 

Servizi all’interno

La siccità ha bruciato in Italia un
campo di grano su 5, con un crollo
atteso della produzione nazionale
di grano almeno del 20% per ef-
fetto della mancanza di pioggia e
del caldo torrido che hanno colpito
le campagne del Sud Italia, a par-
tire dalla Puglia e della Sicilia,
dove si produce quasi la metà del
totale nazionale di frumento duro.

E anche al Nord le prime trebbia-
ture sul grano danno una fotografia
allarmante in termini quantitativi
con cali dell'ordine del 20% ma ot-
timi segnali dal punto di vista qua-
litativo. E’ quanto emerge
dall’analisi Coldiretti su dati Cai –
Consorzi Agrari d’Italia diffusa in
occasione del via alla mietitura.

Servizio all’interno

La bolletta elettrica dei clienti vulnerabili, per i
quali la tariffa è fissata dall'agenzia pubblica
Arera, aumenterà del 12% nel prossimo trimestre
luglio-settembre 2024 (il primo dopo la fine del
mercato tutelato), a causa della fine del trend al
ribasso dei prezzi del gas naturale e dell'energia
elettrica. Tuttavia, la spesa per la luce del cliente
tipo negli ultimi 12 mesi, tra il 1° ottobre 2023 e
il 30 settembre 2024, sarà di circa 514 euro, il
41,1% in meno rispetto ai 12 mesi precedenti (dal
1° ottobre 2022 al 30 settembre 2023), riavvici-
nandosi ai livelli precedenti alla crisi energetica.

Servizio all’interno 
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I leader dell'UE hanno scelto
la tedesca Ursula von der
Leyen per un secondo man-
dato come presidente della
Commissione europea. Nel-
l’incontro di Bruxelles, i lea-
der nazionali hanno anche
scelto António Costa del Por-
togallo e Kaja Kallas dell'Esto-
nia per le posizioni più alte
rispettivamente al Consiglio
Europeo e al servizio di poli-
tica estera dell'UE.
La decisione di nominare tre
politici esperti per ruoli di ver-
tice nell'UE è stata una scom-
messa apparentemente sicura
da parte dei leader per mante-
nere il potere della coalizione
centrista, in un contesto di
maggiore presenza della  de-
stra in Francia, Germania, Ita-
lia e altre parti dell'UE alle
elezioni europee. 
L'annuncio dei leader giunge
in un momento in cui l'Unione
Europea è circondata da una
relativa incertezza da en-
trambe le parti: con le immi-
nenti elezioni nel Regno Unito
che molto probabilmente ve-
dranno un cambio nella lea-
dership politica per la prima
volta in 14 anni, e mentre l'in-
vasione  dell'Ucraina da parte
della Russia prosegue per il
terzo anno. E nel cuore del
blocco, il presidente francese
Emmanuel Macron ha inaspet-
tatamente annunciato elezioni
anticipate dopo che l'estrema
destra ha sconfitto il suo par-
tito alle elezioni europee di
giugno. In una conferenza
stampa dopo l’incontro dei
leader,la signora  Kallas, l’at-
tuale primo ministro dell’Esto-
nia, ha detto del trio: “Siamo
una grande squadra”. Attra-
verso un live-feed da Lisbona,

l’ex primo ministro porto-
ghese António Costa è apparso
brevemente per dire di essere
“felice” di far parte della
“squadra” con von der Leyen
e Kal. All'inizio della setti-
mana Giorgia Meloni aveva
chiarito ai suoi omologhi di es-
sere profondamente delusa per
la sua esclusione  dai negoziati
per la scelta delle posizioni
apicali della UE  l dato che il
suo gruppo politico al Parla-
mento europeo è ora il terzo
più grande dopo le elezioni eu-
ropee di giugno. Giovedì sera
si è astenuta dal sostenere un
secondo mandato per von der
Leyen e ha votato contro
Costa e Kallas.  In seguito ha
twittato del suo scarso soste-
gno alle tre proposte per i ruoli
più alti: “Ho deciso di non so-
stenerla per rispetto dei citta-
dini e delle indicazioni che
sono arrivate da quegli elettori
durante le elezioni. Conti-
nuiamo a lavorare per dare fi-
nalmente all’Italia il peso che
merita in Europa”. Il primo
ministro ungherese Viktor
Orbán ha votato contro un se-
condo mandato per Ursula von
der Leyen, si è astenuto nel
voto per Kaja Kallas come re-
sponsabile della politica estera
dell'UE votando invece  a fa-
vore di António Costa come
presidente del Consiglio. Von
der Leyen ora si trova ad af-
frontare un voto al limite del
possibile al Parlamento euro-
peo, che persino gli alleati del
suo stesso partito ammettono
sarà più difficile da portare a
termine. Il voto potrebbe arri-
vare già il 18 luglio con una
scelta diversa come avvenne
nel 2019.

BT

Von der Leyen, Costa e Kallas si
aggiudicano i posti più alti nell'UE

Al termine dei lavori del Con-
siglio Europeo, prima con un
tweet e poi in un punto stampa
Meloni ribadisce la sua posi-
zione: "La proposta formulata
da popolari, socialisti e liberali
per i nuovi vertici europei -
spiega la leader di Fratelli d'Ita-
lia - è sbagliata nel metodo e nel
merito. Ho deciso di non soste-
nerla per rispetto dei cittadini e
delle indicazioni che da quei
cittadini sono arrivate con le
elezioni". In attesa del pronun-
ciamento del Parlamento euro-
peo, che dovrà esprimersi sulla
nomina di von der Leyen, i ri-
flettori sono puntati sulle tratta-
tive per l'assegnazione dei
commissari: "Continuiamo a la-
vorare per dare finalmente al-
l'Italia il peso che le compete in
Europa", scrive infatti la presi-
dente del Consiglio.   "Penso
che l'Italia debba far valere il
suo ruolo, il suo peso e l'indica-
zione dei suoi cittadini. All'Ita-
lia - assicura Meloni - verrà
riconosciuto quello che le
spetta, non per le simpatie
espresse dal governo ma perché
è un Paese fondatore ed è la
terza economia europea. E' una
necessità per l'Europa lavorare
bene con l'Italia. Io mi sono
guadagnata il rispetto tra i miei
colleghi perché sono abituata a
dire le cose come le penso.
Sono rispettata perché non ho
una doppia faccia".

Nomina Ue, Meloni
decide l’astensione
dell’Italia: “Scelte
sbagliate nel metodo

e nel merito”

Il presidente della Repubblica
Sergio MATTARELLA ha
firmato la legge sull’Autono-
mia Differenziata, approvata
dal Centro-Destra in Parla-
mento, consentendone la
pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale e la conseguente en-
trata in vigore. Nella società
italiana, all’indomani dell’ap-
provazione parlamentare di
questa legge, si è levato un coro di proteste provenienti dai
più disparati settori della nostra Nazione. A questa protesta
popolare il Centro-Sinistra parlamentare italiano sta tentando
di “metterte il cappello”, cercando di strumentalizzarne, po-
liticamente parlando, il probabile esito positivo - per i propo-
nenti - di un REFERENDUM ABROGATIVO della stessa,
largamente invocato da molte parte della società italiana.
L’azione che il centro-sinistra parlamentare cerca di avviare,
applicando l’art.75 della Costituzione, mira a coinvolgere le
regioni governate dal centro-sinistra per avviare un’iniziativa
referendaria, abrogativa della Legge sull’Autonomia Diffe-
renziata. Al centro-sinistra parlamentare PENSIERO POPO-
LARE ITALIANO vuole ricordare che, aldilà delle forme
attraverso le quali chiedere l’indizione del REFERENDUM
ABROGATIVO, quello che è assolutamente importante è
coinvolgere la maggioranza degli Italiani, in una iniziativa
popolare ampiamente condivisa, che non sia percepita come
una “battaglia politica di parte”, bensì come una mobilita-
zione cittadina, e civica, contro una legge che spaccherebbe
l’Italia, differenziando italiano da italiano. Questa è una in-
dicazione chiara a PD, M5S, AVS, Italia Viva, Azione e gli
altri partiti presenti in Parlamento, che PENSIERO POPO-
LARE ITALIANO esplicita con assoluta chiarezza. Se le op-
posizioni parlamentari tenteranno di trasformare
l’INIZIATIVA REFERENDARIA in una manovra di parte
sarà l’unico modo per mettere a rischio il buon esito dell’INI-
ZIATIVA REFERENDARIA stessa.

Autonomia Differenziata, Ppi:
“Sottrarre il Referendum 

al rischio di strumentalizzazione
del Centrosinistra”
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L’inchiesta di Fanpage dal titolo
Gioventù Meloniana continua a
far scalpore. Giovanni Donzelli
di Forza d’Italia, nelle ultime
ore, ha condannato i comporta-
menti mostrati nei video di-
cendo: “Ribadiamo: nessuno
spazio in Fratelli d’Italia per
razzisti, estremisti e antisemiti.
Sono inaccettabili, nonostante
le modalità con cui sono state
carpite e divulgate, le frasi che
si sentono in filmati diffusi che
riprendono militanti del nostro
partito usare un linguaggio in-
compatibile con i valori di rife-
rimento del nostro movimento
politico”.  Ha, poi, espresso vi-
cinanza alla senatrice ebrea
Ester Mieli (citata in uno dei
servizi in riferimento a com-
menti antisemiti): “Solidarietà

alla senatrice Ester Mieli per gli
insulti che le vengono rivolti.
Fratelli d’Italia interverrà con

grande fermezza nei confronti
dei responsabili”.  Il deputato,
però, è finito nel mirino dei so-

cial per un’intervista a L’Aria
che tira: “Quei video- spiega-
sono sufficienti per ricordare
che esistono dei limiti per
quello che viene definito gior-
nalismo. Da questa cosiddetta
inchiesta emergono dei fatti sui
quali faremo le nostre rifles-
sioni e prenderemo le nostre de-
cisioni. Ricordo, però, che si
parla di persone che non hanno
né ruoli di partito né ruoli isti-
tuzionali, ma si tratta di ragaz-
zini per buona parte minorenni
e che il partito ha il compito di
formare, crescere e selezionare.
È chiaro che faremo le nostre
scelte in base a come si com-

portano”. Il passaggio più criti-
cato viene dopo, quando Don-
zelli fa un riferimento implicito
alla giornalista infiltrata in Gio-
ventù Nazionale: “A questi ra-
gazzi qualcuno ha insegnato
che, a 18/20 anni, in nome della
carriera personale si può tradire
amici, quelli con i quali si
dorme insieme, mentire a quelli
con i quali si prende una birra,
quelli con i quali condividiamo
valori e ideali. In nome della
carriera si può tradire, mentire
e a quello che si definisce
amico si può tradire. Questo è
l’insegnamento principale che è
andato. Questa è infamia”.

Giovanni Donzelli a L’Aria che tira sulla giornalista di Fanpage
infiltrata in Gioventù Nazionale: “Infamia è tradire gli amici”

"Ho già chiesto al partito di pren-
dere provvedimenti, ovviamente
non potevo essere a conoscenza"
di quei fatti. La premier Giorgia
Meloni, a margine del Consiglio
europeo, ha usato toni dirimenti a
proposito dell'inchiesta di Fan-
page su Gioventù nazionale, il
movimento giovanile di Fratelli
d'Italia. "Come ho detto tante
volte e ribadisco, penso che chi ha
sentimenti razzisti, antisemiti o
nostalgici abbia sbagliato la pro-
pria casa. Questi sentimenti sono
incompatibili con Fdi, con la de-
stra italiana e con la linea politica
che abbiamo chiaramente definito
in questi anni. Su questo non ac-
cetto che ci siano ambiguità.
Anche perché penso che queste
persone siano le migliori alleate
di chi ci vuole male", rimarca
Meloni. “Da noi chi sbaglia
paga“, dice Tommaso Foti. Ma
senza fretta: la posizione di Fla-
minia Pace, protagonista suo mal-
grado dell’inchiesta di Fanpage
sulla ‘Gioventù meloniana’, è in
mano ai probiviri del partito. Ci
vorrà un mese affinché si arrivi,
forse, a una sanzione o a
un’espulsione. Il conto è nella
mani di Giovanni Donzelli e
Arianna Meloni, la premier ha
voluto che a occuparsene fossero
due delle persone più fidate.
Anche perché nel partito c’è il
fuoco interno. “Chi sbaglia paga
e deve essere messo alla porta. È
il partito che deve ‘dimetterli'”,
precisa Fabio Rampelli. Giura che
lui era ed è diverso: “Nei lontani
anni ’80 cacciavo ragazzi convin-
tamente razzisti“. Intanto a la-
sciare è Elisa Segnini, capo
segreteria della deputata di FdI
Ylenia Lucaselli. “Non ho mai

smesso di essere razzista e fasci-
sta”, rivendica nelle immagini re-
gistrate da Fanpage. Più che i
probiviri, Rampelli vorrebbe la
mano pesante subito. E invece per
il momento è tutto rimandato. As-
somigliano più a un’espulsione
persino le dimissioni di Flaminia
Pace dal Consiglio nazionale dei
giovani. Davanti alle prime im-
magini di Fanpage, il 14 giugno,
i dirigenti del Cng sgranano gli
occhi. Convocano subito una riu-
nione il primo giorno utile, lunedì
17. All’ordine del giorno c’è la ri-
chiesta di dimissioni di Flaminia
Pace. Lei fa parte di una commis-
sione tematica, ce ne sono centi-
naia, sono dei tavoli di lavoro in
sostanza, non ha alcun ruolo di

rappresentanza, ma le immagini
in mezzo ai nostalgici del nazi-
smo sono troppo. Vorrebbero cac-
ciarla, ma è complicato. Le
chiedono di dimettersi, lei ci
pensa qualche giorno, poi accetta.
Lo fa, scrive nero su bianco, “per
salvaguardare il ruolo del Consi-
glio e di Gioventù nazionale”.
Non si scusa né si pente. Nell’or-
ganigramma del movimento gio-
vanile, consultabile sul sito, Pace
non ricopre alcun ruolo. Respon-
sabile del circolo pinciano. “Non
so di cosa parla”, rispondono al
telefono dalla sede di via Livorno,
rimandando in via della Scrofa
dove ha sede Fratelli d’Italia e, se-
condo il sito ufficiale, anche Gio-
ventù Nazionale. “Non c’è

nessuno– dicono dalla sede sto-
rica a due passi da Montecitorio-
provi a richiamare la prossima
settimana“. Più che il conto, un
pagherò. “La mia più sincera e af-

fettuosa solidarietà alla senatrice
e amica Ester Mieli, vittima di
frasi inaccettabili da parte di al-
cuni militanti di Gioventù Nazio-
nale. Frasi che vanno contro i
valori del nostro partito, ferma-
mente radicati nei principi della
democrazia, della libertà e del ri-
spetto della dignità umana.
Esprimo totale e ferma condanna
verso ogni forma di razzismo e
antisemitismo che sono da sem-
pre agli antipodi dei valori a cui
ho ispirato il mio impegno poli-
tico”. Lo scrive su facebook il
presidente del Senato, Ignazio La
Russa.

Giovani FdI, dopo Flaminia Pace
si dimette anche Elisa Segnini
Meloni: “Sentimenti antisemiti incompatibili con Fdi” poi attacco a Fanpage
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“Studio, conoscenza, corag-
gio, dignità”: il rigore morale
e politico di Giacomo Matte-
otti derivava da questi valori
costruiti fin da giovane.  A ri-
cordare l’eroismo antifascista
del parlamentare socialista
massacrato da sicari di Mus-
solini il 10 giugno di cento
anni fa è stato a Cagliari l’ex
storico segretario della Uil e
attuale presidente della Fon-
dazione Bruno Buozzi, Gior-
gio Benvenuto. È
straordinaria, oggi, la sua  at-
tualità nel contrastare i so-
prusi, la violazione dei diritti,
l’arroganza del potere rappre-
sentato dai fascisti che tenta-
rono inutilmente di zittirlo il
30 maggio del ‘24 nel suo ul-
timo intervento in Parlamento
contro le truffe elettorali e la
costruzione di una dittatura
da parte del regime e di Mus-
solini, ha proseguito Benve-
nuto.Un esempio formidabile
da indicare alle giovani gene-
razioni. La formazione uni-
versitaria, la scelta
dell’impegno politico, la co-
struzione delle Società di
Mutuo Soccorso,  la determi-
nazione nel tentare di difen-
dere l’unità del movimento
operaio: non c’è sinistra se
non ci sono questi valori che
si contrappongono netta-
mente al forsennato indivi-

dualismo di oggi. E oltre  a
questo, così pericoloso so-
prattutto per i giovani, la ne-
cessità di rigettare le prassi
seguite dal governo attuale
che continua a marginalizzare
il Parlamento ricorrendo a de-
creti legge e voti di fiducia.
Accanto a lui, ha concluso
Benvenuto, per tutta la vita
portatrice di amore e di co-
raggio, Velia Titta, sua moglie

che, chiamata a riconoscere le
spoglie mortali riportate alla
luce due mesi più tardi, volle
baciarle nonostante il terribile
livello di decomposizione. E
poi, durante il processo con-
tro gli assassini, quando de-
cise di abbandonare le
udienze di fronte all’ignobile
difesa sostenuta da Farinacci
secondo il quale il delitto era
avvenuto in reazione alla pro-

vocazione politica di Matte-
otti. Prima del lucido e appas-
sionato intervento di Giorgio
Benvenuto, la Società Uma-
nitaria di Cagliari, organizza-
trice dell’iniziativa insieme
con la Fondazione Berlin-
guer, ha proiettato per la
prima volta in Sardegna il
film documentario su Matte-
otti realizzato nel 1976 da Ar-
turo Colombo e Giorgio
Romano, sulla base di quanto
realizzato da Gaetano Arfé,
ad Urbino, nel 1974, in occa-
sione del cinquantenario
dell’assassinio. Immagini
emozionanti nelle quali ri-
compaiono alcuni dei princi-
pali protagonisti della
costruzione della democrazia
in Italia: Umberto Terracini,
Giorgio Amendola, Pietro
Nenni (riflessioni espresse
con parole incisive che do-
vrebbero fare riflettere su che
dire e come dire).

La serata, condotta da Angela
Testone, sindaca di Dorgali, e
Giampiero Liori della Fonda-
zione Berlinguer, è stata
aperta dagli interventi dei ne-
oeletti presidente del consi-
glio regionale, Piero
Comandini, e sindaco di Ca-
gliari, Massimo Zedda. I
quali hanno anch’essi ragio-
nato sul particolare valore che
nella situazione politica ita-
liana assume la lezione di
Matteotti. E sulla stessa linea
anche le sindache di Samassi,
Beatrice Muscas, e di Sinnai,
Barbara Pusceddu, oltre al
presidio di Cagliari di Arti-
colo 21 che ha portato all’as-
semblea anche il saluto e la
totale condivisione dell’ini-
ziativa da parte del coordina-
tore nazionale
dell’Associazione, Giuseppe
Giulietti. Al termine il presi-
dente della Fondazione Ber-
linguer, Salvatore Cherchi, ha
preannunciato le iniziative
che, con l’apertura del pros-
simo anno scolastico, la sua
organizzazione porterà nelle
scuole di ogni ordine e grado
sui valori della costituzione
antifascista e sul determi-
nante ruolo storico svolto da
uomini politici come Gia-
como Matteotti.

Ottavio Olita
(Articolo21.org)

Giorgio Benvenuto:
“Giacomo Matteotti 
più che mai attuale”
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Inflazione, il carrello 
della spesa rallenta. L’Istat 
la registra stabile a giugno

Secondo le stime preliminari di
Istat nel mese di giugno 2024 l’in-
dice nazionale dei prezzi al con-
sumo per l’intera collettività
(NIC), al lordo dei tabacchi, au-
menta dello 0,1% su base mensile
e dello 0,8% su base annua, come
nel mese precedente. La stabilità
dell’inflazione sottende anda-
menti contrapposti di diversi ag-
gregati di spesa: in rallentamento
risultano principalmente i prezzi
dei Beni alimentari non lavorati
(da +2,2% a +0,4%), dei Servizi
ricreativi, culturali e per la cura
della persona (da +4,3% a +4,0%)
e dei Beni durevoli (la cui fles-
sione si amplia da -0,7% a -1,1%);
per contro, si attenua ancora la
flessione dei prezzi degli Energe-
tici non regolamentati (da -13,5%
a -10,3%) e accelerano quelli dei
regolamentati (da +0,7% a
+3,6%) e dei Beni alimentari la-
vorati (da +1,8% a +2,2%). 
Nel mese di giugno l’“inflazione
di fondo”, al netto degli energetici
e degli alimentari freschi, resta
stabile al +2,0%, mentre quella al
netto dei soli beni energetici de-
celera lievemente (da +2,0% a
+1,9%). La dinamica tendenziale
dei prezzi dei beni, pur restando
negativa, registra una leggera ri-
salita (da -0,9% a -0,6%) mentre
quella dei servizi è in lieve dece-
lerazione (da +2,9% a +2,8%). Il
differenziale inflazionistico tra il
comparto dei servizi e quello dei
beni si porta quindi a 3,4 punti
percentuali (dai +3,8 di maggio).
I prezzi dei Beni alimentari, per la
cura della casa e della persona ral-
lentano su base tendenziale (da

+1,8% a +1,4%), come anche
quelli dei prodotti ad alta fre-
quenza d’acquisto (da +2,5% a
+2,1%). L’aumento congiunturale
dell’indice generale riflette, per lo
più, la crescita dei prezzi dei Beni
energetici regolamentati (+2,3%),
dei Servizi relativi ai trasporti
(+0,9%), dei Servizi ricreativi,
culturali e per la cura della per-
sona (+0,8%) e dei Beni alimen-
tari lavorati (+0,5%). Gli effetti di
questi aumenti sono stati solo in
parte compensati dalla diminu-
zione dei prezzi dei Beni alimen-
tari non lavorati (-1,0%), dei Beni
energetici non regolamentati (-
0,9%) e dei Beni durevoli (-
0,4%). L’inflazione acquisita per
il 2024 è pari a +0,8% per l’indice
generale e a +1,9% per la compo-
nente di fondo. In base alle stime
preliminari, l’indice armonizzato
dei prezzi al consumo (IPCA) au-
menta di 0,2% su base mensile e
dello 0,9% su base annua (da
+0,8% del mese precedente). Poi
il commento degli analisti di Istat:
“A giugno, secondo le stime pre-
liminari, l’inflazione si mantiene
sullo stesso livello dei due mesi
precedenti (+0,8%). La stabilizza-
zione del ritmo di crescita si deve
principalmente al venir meno
delle tensioni sui prezzi dei Beni
alimentari non lavorati (+0,4% da
+2,2% di maggio), i cui effetti
compensano l’attenuazione delle
spinte deflazionistiche prove-
nienti dal settore energetico, dove
i prezzi tendono a risalire, pur re-
stando su valori ampiamente ne-
gativi (-8,6% da -11,6% del mese
precedente). 

Prosegue anche a giugno la fase
di rallentamento del tasso di cre-
scita su base annua dei prezzi del
“carrello della spesa” (+1,4% da
+1,8%), mentre l’inflazione di
fondo resta stabile al +2,0%”. Ma
c’è anche l’Europa che deve fare
i conti con il carovita la perce-
zione delle famiglie dell' infla-
zione percepita nei 12 mesi
precedenti è leggermente sceso a
maggio al 4,9%, dal 5,0% di
aprile e le aspettative sull'infla-
zione per i prossimi 12 mesi sono
scese ulteriormente al 2,8%, dal
2,9% di aprile e sono al livello più
basso da settembre 2021. E'
quanto emerge dall'Indagine della
Bce sulle aspettative dei consu-

matori, che registra anche un calo
delle aspettative sui prezzi a tre
anni scese ulteriormente al 2,3%,
dal 2,4% di aprile. L'incertezza
sulle aspettative di inflazione per
i prossimi 12 mesi è scesa al li-
vello più basso dal febbraio 2022,
quando la Russia invase l'Ucraina.
Dall'indagine emerge però anche
che le aspettative dei consumatori
per la crescita del reddito sono
leggermente diminuite a maggio
all'1,2%, dall'1,3% di aprile. La
percezione della crescita della
spesa nei 12 mesi precedenti è
scesa al 5,9%, dal 6,3% di aprile.
Le aspettative di crescita della
spesa nei prossimi 12 mesi sono
scese al 3,3%, dal 3,6% di aprile.

Ad aprile l’Istat stima che il fat-
turato dell’industria, al netto dei
fattori stagionali, aumenti in ter-
mini congiunturali dello 0,8%
sia in valore che in volume, sin-
tesi di un moderato aumento sul
mercato interno (+1,6% in va-
lore e +1,3% in volume) e di una
leggera flessione su quello
estero (-0,6% in valore e -0,3%
in volume). Per il settore dei servizi, si osserva una crescita del 2,3%
in valore e del 2,2% in volume. Per quanto riguarda gli indici de-
stagionalizzati del fatturato in valore riferiti ai raggruppamenti prin-
cipali di industrie, ad aprile si registra un aumento congiunturale
per i beni intermedi (+1,2%), per i beni di consumo (+1,9%) e per
l’energia (+2,7%), mentre si registra un calo per i beni strumentali
(-1,2%). Nel trimestre febbraio-aprile 2024, in termini congiuntu-
rali, il fatturato dell’industria, al netto dei fattori stagionali, dimi-
nuisce sia in valore (-1,6%) sia in volume (-1,3%). Positivo
l’andamento dei servizi nello stesso arco temporale, con un incre-
mento dello 0,8% in valore e dello 0,6% in volume. Su base ten-
denziale, ad aprile 2024, il fatturato dell’industria, corretto per gli
effetti di calendario, registra una flessione in valore del 2,0% (-1,7%
sul mercato interno e -2,5% sul mercato estero) e un incremento in
volume dello 0,5% (+0,9% sul mercato interno e -0,1% sul mercato
estero). I giorni lavorativi sono stati 20 rispetto ai 18 di aprile 2023.
Per quanto riguarda gli indici corretti per gli effetti di calendario
del fatturato in valore riferiti ai raggruppamenti principali di indu-
strie, si registrano incrementi tendenziali solo i beni di consumo
(+1,3%), mentre risultano in calo i beni intermedi (-2,9%), l’energia
(-3,2%) e i beni strumentali (-3,7%). Nei servizi, si registrano in-
crementi tendenziali del 5,7% in valore e del 4,7% in volume.
Il commento
Dopo l’arretramento dello scorso mese, ad aprile 2024 tornano a
crescere su base mensile sia l’indice destagionalizzato dell’industria
sia quello dei servizi, in valore ed in volume. Nel comparto indu-
striale, la maggiore vivacità della componente interna compensa la
dinamica negativa osservata per le vendite verso clienti esteri. Per
i servizi, la crescita interessa sia il settore del commercio all’in-
grosso, commercio e riparazione di autoveicoli sia quello degli altri
servizi. In termini tendenziali e al netto degli effetti di calendario,
gli andamenti sono differenziati, con una crescita dei valori e dei
volumi per i servizi a cui si contrappone una flessione in valore e
un leggero aumento in volume per l’industria.

Istat, ad aprile fatturato 
industria +0,8% mese,

+0,5% anno

Commentando i dati Istat
sulla fiducia di imprese e
consumatori, il direttore del-
l'Ufficio Studi Mariano
Bella, ha sottolineato che "il
dato sulla fiducia di giugno è
caratterizzato, come accade
da tempo, da andamenti non
univoci, se non proprio con-
traddittori. Da una parte, le
famiglie sembrano mostrare
un atteggiamento favorevole
sia per la situazione attuale
sia per le prospettive future,
dall’altra, gli imprenditori di
quasi tutti i settori eviden-
ziano elementi di forte pre-
occupazione". "In molti casi-
ha osservato Bella - , le im-
prese rilevano una debolezza
della domanda che non è
considerata temporanea,
contribuendo a mantenere
basse le prospettive nel breve
periodo. Tali timori coinvol-
gono anche il turismo, com-
parto determinante per le
sorti del PIL nell’anno in
corso. Gli operatori indicano
un netto ridimensionamento
degli ordini a breve, con at-
tese non particolarmente fa-
vorevoli. Anche il
commercio, in particolare
quello di prossimità, esprime
una fragilità diffusa. Non
sarà facile, per il complesso
dell’economia italiana, rag-
giungere una crescita annua
attorno o sopra l’1%".

Fiducia imprese
e consumatori, 
Confcommercio:
“Andamento 

contraddittorio”
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L’economia e le imprese italiane
stanno affrontando una com-
plessa transizione demografica,
caratterizzata da un calo della po-
polazione residente a cui si asso-
cia una crescita della
sopravvivenza e un marcato calo
della natalità, con un conseguente
invecchiamento della popola-
zione. Sulla demografia, inoltre,
influiscono fattori quali i flussi
migratori, l’offerta di opportunità
lavorative che riducono l’emigra-
zione del capitale umano, i cam-
biamenti sociali e culturali che
influiscono sugli stili di vita e
sulla composizione delle fami-
glie, oltre che i miglioramenti del
servizio sanitario. Il cambia-
mento demografico ha implica-
zioni significative per il mercato
del lavoro, la crescita economica
e la domanda di servizi di wel-
fare, pubblici e privati. Gli effetti
dell’andamento demografico sul
mercato del lavoro sono stati evi-
denziati nella presentazione del
rapporto dell’Ufficio Studi “La
ricerca del lavoro perduto” al-

l’Assemblea di Confartigianato
in cui è intervenuta Marina Cal-
derone, Ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali. Il lavoro
analizza la crescita del gap tra do-
manda ed offerta di lavoro, so-
prattutto se qualificato, ed è stato
rilanciato dai media, e in partico-
lare l’argomento è stato appro-
fondito dal Presidente Granelli

con interviste a Tgcom24 e a
Radio 24.  Qui per scaricare il
rapporto e le slides della presen-
tazione di Enrico Quintavalle,
Responsabile dell’Ufficio Studi.
La transizione demografica deli-
nea una rilevante riduzione della
popolazione che richiederà una
crescita del tasso di occupazione
associata ad una robusta crescita

della produttività, sostenuta da
una elevata propensione ad inve-
stire delle imprese, fattore chiave
per garantire sostenibilità e la di-
gitalizzazione dei processi pro-
duttivi. Le previsioni di medio e
lungo periodo del sistema di wel-
fare elaborate dalla Ragioneria
Generale dello Stato indicano tra
il 2020 e il 2030 un aumento di
6,5 punti del tasso di occupa-
zione, più marcato (+7,2 punti)
per le donne, e un tasso di crescita
annuo della produttività
dell’1,0%. L’analisi delle previ-
sioni fino al 2080 dell’Istat sulla
popolazione residente, secondo lo
scenario mediano relativo ai pa-
rametri demografici di fecondità,
mortalità e migrazioni, indica che
la quota  di individui di 65 anni e
più nel 2050 salirà al 34,5%, oltre
dieci punti superiore al 23,8% nel
2022. Nella prospettiva di lungo
termine di delinea una vera e pro-
pria “glaciazione” demografica.
la popolazione passerà dai 59 mi-
lioni al 1° gennaio 2022 a 58,1
milioni nel 2030, con un tasso di

variazione medio annuo pari al -
2‰. Nel medio termine la dimi-
nuzione della popolazione si
accentua, passando da 58,1 mi-
lioni a 54,4 milioni tra il 2030 e il
2050 (tasso di variazione medio
annuo pari al -3,3‰), mentre tra
il 2050 e il 2080 diminuirebbe di
ulteriori 8,5 milioni (-5,7‰ in
media annua), arrivando a 45,8
milioni nel 2080. L’Italia in cin-
quant’anni, tra il 2030 e il 2080,
perderà in media annua 245mila
abitanti: come se al passare di
ogni anno sparisse una città come
Venezia (comune con 251mila
abitanti). Con la progressiva
uscita dei lavoratori nati nel baby
boom degli anni Sessante del se-
colo scorso, dal 2024 al 2050 si
registrerà una accelerazione del
calo dell’offerta di lavoro: dal
2024 al 2050 la popolazione in
età di lavoro, tra 20 e 64 anni,
scenderà di 7 milioni (-20,4%),
esattamente equivalente all’at-
tuale occupazione di tutto il Nord
Ovest (Lombardia, Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta).

La disinformazione crea un effetto
in qualche modo paradossale: in-
vece di far diminuire la fiducia nei
confronti dei mezzi che la veico-
lano, produce un senso di disaffe-
zione nei confronti dei media
tradizionali. È inoltre diffusa l'idea
di essere informati sull'intelligenza
artificiale, nonostante la comples-
sità della materia, ma soprattutto è
largamente sufficiente il giudizio
sull'attendibilità dei contenuti ge-
nerati dall'IA, che viene conside-
rata un'opportunità anche perché
ritenuta imparziale. Sono i risultati
di una ricerca dell'Ipsos, commis-
sionata dal Dipartimento per l'In-
formazione e l'Editoria della
presidenza del Consiglio, sulla
base della quale la commissione
sull'IA nell'informazione ha av-
viato la propria analisi. I dati sono
stati resi noti dal sottosegretario al-

l'Editoria Alberto Barachini nel
corso del panel 'L'algoritmo al ser-
vizio dell'uomo. 
Comunicare nell'epoca dell'intelli-
genza artificiale', organizzato in
Vaticano giovedì 27 giugno 2024.
Dal sondaggio emerge che le
azioni attivate in conseguenza di
disinformazione sono molteplici,
ma il principale effetto è per la

maggioranza quello di fidarsi
meno dei media. Così ha risposto
il 24% del campione. Il 22% so-
stiene invece di finire con l'usare i
social media meno spesso e il 16%
con il fidarsi meno del governo.
La percezione prevalente è di es-
sere abbastanza informati sull'in-
telligenza artificiale, in modo più
marcato tra gli under 45. «Questo

è abbastanza paradossale - ha
commentato Barachini - perché
forse solo i tecnici lo sono». Il giu-
dizio sull'attendibilità dei conte-
nuti informativi generati dall'IA si
attesta sulla sufficienza e il 20%
del campione li ritiene molto affi-
dabili. Prevale, ma non domina, il
giudizio che le news generate dal-
l'IA debbano essere verificate da
un umano: per il 52% è necessario
che lo siano sempre, mentre per il
43% dipende dal tipo di contenuti:
se ricorrenti (ad esempio quota-
zioni di Borsa o risultati sportivi)
non è sempre necessario. Il giudi-
zio sull'IA si divide tra percezione
di opportunità (24%) e di minaccia
(31%), con una leggera prevalenza
di chi ritiene che ci siano entrambe
(36%). Colpisce, in particolare,
che l'IA sia vista come opportunità
per affidabilità e imparzialità. I

principali vantaggi sono ritenuti
infatti: qualità, precisione, affida-
bilità (19%); imparzialità 17%;
potenza informativa (14%), velo-
cità (13%). «Il tema – ha sottoli-
neato Barachini - è garantire una
frontiera di libertà e non la schia-
vitù dagli algoritmi, ma questa li-
bertà non può che passare da
alcune regole. La differenza è co-
struirle insieme». Il sottosegretario
ha concluso sottolineando come Il
Sole 24 Ore abbia «appena varato
un codice di autodisciplina che
segue i contenuti della relazione.
L'Ansa sta lavorando sullo stesso
orizzonte. Anche altre agenzie di
stampa, come l'Adnkronos, stanno
lavorando sulla marcatura tempo-
rale del contenuto. Sono strategie
per arrivare a un processo armo-
nico per la tutela della nostra li-
bertà di espressione».

Le imprese e la transizione demografica:
i numeri nel report di Confartigianato

Ipsos, ricerca su IA nelle news: per molti affidabile
e imparziale. Alberto Barachini: “Servono regole”
I dati sono stati resi noti nel corso del panel 'L'algoritmo al servizio dell'uomo. Comunicare 
nell'epoca dell'intelligenza artificiale', organizzato in Vaticano giovedì 27 giugno 2024



Anche per quest'anno, come di
consueto, sono previste ridu-
zioni del 50% dell'importo del
contributo minimo a beneficio
degli iscritti all'Ordine da meno
di 5 anni e del contributo sog-
gettivo per i pensionati.

Attraverso una Circolare dif-
fusa mercoledì 26 giugno 2024
l’Inpgi rende noto che il 31 lu-
glio scade il termine previsto
per il pagamento dei contributi
minimi per l’anno 2024. Sono
tenuti al versamento del contri-
buto minimo annuale «tutti i
giornalisti iscritti all’Inpgi che
nel corso dell’anno 2024 ab-
biano svolto o abbiano in corso
lo svolgimento di attività gior-
nalistica in forma autonoma». 
Anche quest'anno, come di
consueto, sono previste ridu-
zioni del 50% dell'importo del
contributo minimo a beneficio
degli iscritti all'Ordine da meno
di 5 anni (vale a dire per gli
iscritti dopo 31 luglio 2019) e

del contributo soggettivo per i
giornalisti che alla data del 31
luglio 2024 risultino già pen-
sionati. 
Da via Nizza si ricorda che non
sono tenuti al versamento del
contributo minimo i giornalisti
che nel 2024 svolgono l'attività
esclusivamente nell'ambito di
un rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa (per
questi ultimi gli adempimenti

contributivi sono interamente a
carico del committente) e che,
in tal caso, l'interessato deve
necessariamente comunicare
all'Inpgi le modalità con cui
svolge la professione, utiliz-
zando il modulo 'Dichiarazione
di attività'. 
Gli iscritti all'Inpgi che alla data
del 31 luglio 2024 non abbiano
svolto alcuna forma di attività
giornalistica autonoma e che

entro la fine dell'anno presu-
mono di non svolgere alcuna
attività giornalistica sono esen-
tati dal versamento del contri-
buto minimo, anche in questo
caso previa comunicazione. Ul-
teriori informazioni e indica-
zioni di dettaglio sui termini e
le modalità di pagamento sono
reperibili consultando l'apposita
Circolare pubblicata sul sito
web dell’Inpgi.
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"Per il 2024 le imprese prefi-
gurano un rallentamento degli
investimenti, dei prezzi di
vendita e dell'occupazione". 
A darne notizie è la Banca
d'Italia pubblicando 'l'indagine
sulle imprese industriali e dei
servizi' per il 2023.  In parti-
colare, "le imprese prefigu-
rano per il 2024 un lieve
incremento del volume delle
vendite (0,2% nel complesso;
1,0 nella manifattura e -0,6 nei
servizi). I prezzi continuereb-
bero a rallentare: la loro cre-
scita sarebbe in media pari al
2,3 per cento (2 nell'industria
in senso stretto e 2,5 nei ser-
vizi) e solo metà delle imprese
li aumenterebbe di almeno il 2

per cento. L'espansione degli
investimenti proseguirebbe a
un ritmo inferiore al 2023
(0,8%): alla crescita nei ser-

vizi, soprattutto tra le imprese
grandi, si contrapporrebbe un
calo pronunciato nella mani-
fattura, in particolar modo tra

le imprese piccole e medie".
La dinamica dell'occupazione
"rimarrebbe positiva in tutti i
settori e in tutte le macroaree
geografiche, con un aumento
complessivo del numero di
occupati dell'1,6%. Quasi
un'impresa su cinque si at-
tende di sperimentare un'in-
sufficienza significativa di
manodopera nel 2024, in par-
ticolare nei settori ricettivi,
della logistica e della metal-
meccanica. Le imprese di co-
struzione". Nel settore delle
costruzioni, "dopo un triennio
di crescita sostenuta, le im-

prese si aspettano un mode-
rato calo della produzione nel
2024 (-0,4% in volume); la
contrazione riguarderebbe in
prevalenza le imprese di di-
mensione piccola e media e
l'edilizia privata, a fronte di un
aumento dell'attività nelle
opere pubbliche (9%). Nel
2024 si attenuerebbe la spinta
del superbonus: ne usufrui-
rebbe ancora il 39 delle im-
prese operanti nel settore
residenziale, ma per quasi tre
su quattro l'incentivo interes-
serebbe meno di un terzo della
produzione. Per il 2024 si pre-
figura un'ulteriore espansione
del numero di occupati nel-
l'edilizia (2%)". 

Per le imprese sarà un 2024 al rallentatore
Le stime della Banca d’Italia

Giornalisti lavoratori autonomi, da 
effettuare entro il 31 luglio pagamento

dei contributi minimi per il 2024

Per la segretaria generale
Fnsi, «abbiamo davanti sfide
fondamentali per la soprav-
vivenza dell'informazione,
ma per vincerle abbiamo la
necessità di strumenti legi-
slativi adeguati. Non pos-
siamo che accogliere con
favore la proposta degli edi-
tori, se parte dalla necessità
di rilanciare l'autorevolezza,
l'autonomia e l'indipendenza
dei giornalisti e dei media».

«La Federazione nazionale
della Stampa italiana ritiene
inderogabile mettere mano
ad una nuova legge sull'edi-
toria. Pensiamo che l'infor-
mazione di qualità e
l'informazione professionale
debbano trovare una forte tu-
tela ed un fortissimo soste-
gno da parte del parlamento
italiano e del governo». Così
la segretaria generale Ales-
sandra Costante in una nota
diffusa mercoledì 26 giugno
2024.

«Lo scorso anno - prosegue -
la Fnsi ha proposto, tra le altre
cose, un bonus informazione
per gli abbonamenti online.
Ma ha anche chiesto una ri-
forma delle leggi che gover-

nano l'informazione perché
non sono più adeguate e foto-
grafano un mondo che non
esiste più. Abbiamo davanti
sfide fondamentali per la so-
pravvivenza dell'informa-

zione libera, autorevole e pro-
fessionale, ma per vincerle ab-
biamo la necessità di
strumenti legislativi ade-
guati». Per la segretaria gene-
rale, «non possiamo che

accogliere con favore la pro-
posta degli editori, se parte
dalla necessità di tutelare e ri-
lanciare l'autorevolezza, l'au-
tonomia e l'indipendenza dei
giornalisti e dei media».

Editoria, Costante:
“Inderogabile 

una nuova legge che 
tuteli il giornalismo
professionale”
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“La CNA ha competenze e argo-
menti per affrontare le sfide che
abbiamo davanti e Restart 2024
non è un punto di arrivo ma l’inizio
di un percorso”. Così il Segretario
Generale della Confederazione,
Otello Gregorini, conclude la due
giorni dedicata alla progettazione
del futuro immediato con la pre-
sentazione dei risultati di tre gruppi
di lavoro coordinati dai direttori di
divisione e che hanno coinvolto
circa 120 segretari/direttori provin-
ciali e regionali. Restart 2024 rap-
presenta quindi la prima tappa di
un cammino. “Questa edizione di
Restart – ha detto Gregorini –
segna un cambio di passo. I pro-
getti presentati sono il frutto della
condivisione all’interno del si-
stema e il prossimo appuntamento
sarà a gennaio per monitorare
quanto sarà stato realizzato”.
L’obiettivo è “essere utili alle im-
prese” ed è “anche la nostra ra-
gione di esistere”. 
Le profonde e veloci trasforma-
zioni che investono il tessuto im-
prenditoriale ci “impongono di
stare al passo con i cambiamenti”,
ha detto Gregorini alla platea dei
segretari/direttori territoriali e re-
gionali, sottolineando che in questa
trasformazione “le politiche spe-
cialistiche sono necessarie. Stiamo
per passare da organizzazione di
rappresentanza che eroga servizi
alle imprese a organizzazione che
offre soluzioni”.
Ad aprire l’evento, il Presidente
Nazionale Dario Costantini che ha
messo in evidenza che “siamo
molto impegnati a soddisfare al

meglio le esigenze dei nostri asso-
ciati. Dobbiamo avere la capacità
di occupare tutti gli spazi possibili
per rispondere alle richieste delle
imprese. Siamo consapevoli delle
sfide e delle difficoltà ma il sistema
CNA dispone di tanta qualità e
competenze da offrire”. A dare il
via alla serie di interventi su come
migliorare l’offerta del sistema
CNA è stato Nicola Tosi, direttore
Organizzazione e Finanza, che si è
soffermato sui servizi tradizionali
partendo dal concetto che “fare
servizi meglio aiuta a fare meglio
la rappresentanza”. Per Tosi, oc-
corre lavorare all’obiettivo di “di-
versificare i servizi e rendere
omogenea l’offerta in tutta Italia”.
Insomma, è necessario studiare e
portare a realizzazione “un pro-
getto di intelligenza collettiva che
metta in rete il saper fare delle no-
stre strutture e le migliori pratiche
del sistema”. La sfida che la CNA
si trova di fronte è impegnativa a
dir poco. “Siamo in una fase sto-
rica nuova – ha sottolineato Tosi –
con un quadro di riferimento cam-
biato in profondità da una serie di
transizioni, otto perlomeno, e dal-
l’impatto dell’Intelligenza artifi-
ciale”.A seguire il direttore del
patronato Epasa-Itaco, Walter Ma-
rani, ha illustrato il progetto Open
Welfare, un progetto altamente in-
novativo, avveniristico, con il
quale attraverso l’uso dell’Intelli-
genza artificiale si cerca di rispon-
dere a ogni esigenza di welfare
delle persone. Claudio Giovine, di-
rettore della divisione Economica
e del Lavoro, si è diffuso su come

accrescere l’offerta, e posizionarla
ai più alti livelli qualitativi, dei ser-
vizi innovativi, quei servizi che
non derivano da obblighi. Una
serie di servizi che vanno dal cre-
dito alla finanza, dall’osservanza
dei criteri ESG all’innovazione, dal
digitale a quanto afferisce alle
Agenzie per il lavoro. A tale pro-
posito, i primi passi da compiere
sono: individuare i livelli essenziali
di servizio, favorire la collabora-
zione tra territori e il travaso di
esperienze e competenze, formare
il personale. Stefano Sargentoni e
Maurizio Foglia, in due distinti in-
terventi, hanno esposto ilprogetto
Sid che mira alla valorizzazione
della enorme mole di dati in pos-
sesso del sistema partendo dall’as-
sunto che i dati sono asset
strategici per la Confederazione e
che rappresentano un’autentica ric-

chezza, tanto più in prospettiva.
Fabio Bezzi, direttore della divi-
sione Sindacale e Associativa, ha
esposto il progetto di “Consulenze
specialistiche per i mestieri”, un
piano che si fonda sulla necessità
di investire sui mestieri, un nostro
punto di forza da far risaltare attri-
buendogli l’importanza che merita.
Ma come investire sui mestieri?
L’impegno è notevole come il ri-
sultato che ci si prefigge. Si va
dallo sviluppo di nuovi servizi ad
hoc alla personalizzazione dei ser-
vizi tradizionali, dal rafforzamento
della rappresentanza alla rigenera-
zione della base associativa e agli
investimenti sulle persone, le com-
petenze, i saperi, i territori. Snodi
nodali del progetto per i mestieri:
la realizzazione di una consulenza
normativa su misura e un laborato-
rio della consulenza.

Con Restart 2024 
Cna sempre più vicina alle imprese

Clima di fiducia in chiaro-
scuro a giugno. La frenata
dell’inflazione e l’aumento
dell’occupazione trainano il
miglioramento dell’indice
delle famiglie, ma il recupero
del potere d’acquisto dei con-
sumatori non si traduce an-
cora in consumi, confermano
lo stato di incertezza delle
imprese. Così Confesercenti
commenta le rilevazioni Istat
sul clima di fiducia nel mese
di giugno. Per le famiglie si
stanno creando gradualmente
le condizioni per maturare
aspettative più ottimistiche,
sia a livello personale che
economico generale, grazie
al rallentamento della corsa
dei prezzi, all’aumento del
numero di lavoratori regi-
strato nell’ultimo anno e al
recente rinnovo di alcuni im-
portanti contratti nazionali
(tra cui quello del terziario).
Il miglioramento dell’indice
dei consumatori, però, non si
è ancora tradotto in un’acce-
lerazione della spesa delle fa-
miglie. Anzi, l’andamento
delle vendite resta lento, ed è
tra i fattori che condizionano
il clima di fiducia delle atti-
vità imprenditoriali: il vo-
lume delle vendite del
commercio al dettaglio è ca-
lato dell’1,2% nei primi quat-
tro mesi dell’anno, e a giugno
i giudizi peggiorano per la
grande distribuzione e re-
stano in campo negativo –
per il quinto mese di fila –
per il commercio tradizio-
nale. Il peggioramento del-
l’opinione sugli ordini si
rileva anche per i servizi di
mercato, per i servizi alle im-
prese e per il turismo. In par-
ticolare, le imprese di
quest’ultimo comparto se-
gnalano una frenata ‘ano-
mala’ delle richieste a

giugno, anche se le attese per la
stagione estiva rimangono po-
sitive. “I consumatori recupe-
rano fiducia e potere

d’acquisto, ma più che indiriz-
zare le risorse ai consumi pre-
feriscono ricostituire, dove
possibile, i risparmi erosi in due

anni di alta inflazione. Anche
l’alto livello dei tassi di inte-
resse non aiuta la ripresa delle
famiglie: la BCE deve proce-

dere più speditamente sul ta-
glio, con l’obiettivo di favorire
la ripartenza effettiva della do-
manda interna”.

Fiducia imprese
e consumatori,
Confesercenti: 

“Aumenta tra famiglie
grazie alla frenata 
dell’inflazione

Resta l’incertezza”

IL 30 GIUGNO ULTIMO
GIORNO DI VITA DEL RE-
GIME DI MAGGIOR TUTELA

Nonostante in questi giorni e
dopo ripetuti appelli parte della
maggioranza di Governo si sia
attivata per tentare all’ultimo mi-
nuto un rinvio parziale della data
di scadenza del mercato tutelato
dell’energia, la scorsa notte è stata la sancita la morte definitiva del
regime di maggior tutela. Lo afferma Consumerismo No Profit, che
ricorda di aver combattuto al fianco del presidente della X Commis-
sione attività produttive della Camera, Alberto Gusmeroli, per tentare
di ottenere una proroga del regime tutelato per tutti gli utenti della
luce.“Dopo estenuanti tentativi di mediazione è stato ottenuto un ri-
sultato ragguardevole sul fronte degli utenti vulnerabili, che potranno
passare al Servizio a Tutele Graduali che entrerà in vigore dal pros-
simo 1 luglio, con alcune importanti facilitazioni nelle procedure,
mentre per tutti gli altri clienti il Governo ha preferito non accogliere
le richieste dei consumatori e del presidente Gusmeroli, confermando
la data definitiva della morte del mercato tutelato al prossimo 30 giu-
gno – afferma il presidente Luigi Gabriele – Una occasione persa
considerati i ritardi e le inadeguatezza della campagna informativa
che avrebbe dovuto spingere gli utenti a rientrare nel mercato tutelato
entro il 30 giugno proprio per godere degli sconti garantiti dal STG”. 

Bollette, consumerismo: 
“In Parlamento sancita 

in modo definitivo la morte
del mercato tutelato”
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Dal 1° luglio termina il servizio
di Maggior Tutela per 3,7 milioni
di clienti domestici non vulnera-
bili, che passeranno automatica-
mente al Servizio a Tutele
Graduali con il fornitore selezio-
nato tramite asta (le tabelle con
gli operatori aggiudicatari sono
in coda al comunicato).
Delle circa 30,2 milioni di utenze
domestiche, 22,7 milioni sono
oggi servite nel mercato libero,
mentre 7,5 milioni sono rimaste
o rientrate nella Maggior Tu-
tela(3,8 milioni clienti vulnera-
bili che continueranno ad essere
serviti in tutela e 3,7 milioni di
non vulnerabili che passeranno
al Servizio a Tutele Graduali).

Clienti non vulnerabili 
e servizio a tutele graduali
Le condizioni di fornitura del
Servizio a Tutele graduali cui sa-
ranno trasferiti i clienti non vul-
nerabili oggi risultanti in
Maggior Tutela dureranno poco
meno di tre anni (fino al 31
marzo 2027) al termine dei quali,
in mancanza di una scelta
espressa, i clienti continueranno
a essere riforniti dallo stesso ven-
ditore, ma sul mercato libero.
Le condizioni economiche del
Servizio a Tutele Graduali sono
uguali in tutta Italia e includono
la componente in quota fissa de-
nominata “parametro gamma”
pari a -72,65 euro/Pod/anno. Tale
componente verrà aggiornata an-
nualmente dall’Autorità in fun-
zione del numero di clienti
riforniti nel Servizio a Tutele
Graduali. Le condizioni econo-
miche relative alla Spesa per la
materia energia comprendono
anche una componente a coper-
tura dei costi di approvvigiona-
mento dell’energia pari alla
media mensile dei valori a con-
suntivo del prezzo all'ingrosso
(PUN ex post) e una componente
a copertura dei costi del dispac-
ciamento. Dalla somma del “pa-
rametro gamma” con la
riduzione delle componenti di
commercializzazione in Maggior
Tutela, da 58 a 41
euro/Pod/anno, si arriva, sulla
base degli elementi a oggi dispo-
nibili, a un valore per il Servizio
a Tutele Graduali di circa -113
euro l’anno rispetto alla Maggior
Tutela. Si ricorda, a tal proposito,
che i clienti domestici elettrici
non vulnerabili già passati al
mercato libero hanno il diritto di

rientrare nel servizio di Maggior
Tutela fino al 30 giugno 2024,
mentre i clienti domestici vulne-
rabili manterranno sempre il di-
ritto di rientrare nel servizio di
Maggior Tutela. Per farlo oc-
corre rivolgersi all’esercente il
servizio di Maggior Tutela del
proprio Comune. ARERA ha
pubblicato sul proprio sito
l’elenco degli esercenti la Mag-
gior Tutela e la modalità per ri-
cercarli in base al Comune. In
alternativa è possibile chiamare
lo Sportello per il Consumatore
al numero verde 800.166.654.
Clienti vulnerabili
Sono clienti vulnerabili coloro
che si trovano in una delle con-
dizioni tra: più di 75 anni, percet-
tore di bonus sociale, soggetto a
disabilità (L.104/92), residente in
un modulo abitativo di emer-
genza o isola minore non inter-
connessa. Per i clienti vulnerabili
ARERA continuerà ad aggior-
nare trimestralmente le condi-
zioni economiche della Maggior
Tutela fino all’espletamento
delle aste previste dal Decreto-
legge 181/23 (c.d. Dl ‘sicurezza
energetica’). Inoltre, in occasione
del primo aggiornamento per i
soli clienti vulnerabili, l'Autorità
ha aggiornato il valore delle
componenti di commercializza-
zione (Pcv e dispBT) per la
Maggior Tutela, che passano da
58 euro/Pod/ anno a 41
euro/Pod/anno. Dall’odierno ag-
giornamento - il primo per i soli
clienti vulnerabili - il calcolo sarà
effettuato considerando per il
“cliente tipo” consumi di 2.000
kWh/anno, più rispondenti ai
consumi effettivi di un ‘cliente
medio’1, e pubblicato sul sito
dall’Autorità insieme con quello
consueto calcolato su 2.700
kWh/anno2. L’aggiornamento
per il prossimo trimestre luglio-

settembre 2024, per la bolletta
elettrica del cliente tipo segna
quindi un +12%. Si è infatti ar-
restato il trend ribassista dei
prezzi del gas naturale e del-
l’energia elettrica, che ha carat-
terizzato l’ultimo trimestre del
2023 e l’inizio del 2024. Le
stime del prezzo dell’energia
(PUN) per il prossimo trimestre
sono in aumento a circa 109
€/MWh. In termini di effetti fi-
nali, la spesa per il cliente tipo
nell’anno scorrevole3 (compreso
tra il 1° ottobre 2023 e il 30 set-
tembre 2024) sarà di circa 514
euro, riavvicinandosi ai livelli
precedenti alle crisi, segnando
un-41,1% rispetto ai 12 mesi
equivalenti dell’anno precedente
(1° ottobre 2022- 30 settembre
2023). Nel dettaglio delle singole
componenti in bolletta, il prezzo
finale per cliente tipo (con con-
sumi annui di energia elettrica
pari a 2.000 kWh) risulta così di
24,32 centesimi di euro al kWh,
comprensivo di imposte, contro
i 21,71 centesimi di euro al kWh
del trimestre precedente. La va-
riazione del +12% è sostanzial-
mente legata all’aumento
complessivo della spesa per la
materia energia (+23,8%). Re-
stano invariate, invece, le tariffe
di rete (Trasporto e gestione con-
tatore) e gli oneri generali di si-
stema. “Siamo in presenza di un
momento importante per l’evo-
luzione del mercato elettrico.
L’autorità si è attivata per tempo
per consentire un passaggio al
mercato libero progressivo, ri-
spettoso delle scelte dei consu-
matori e in grado di evitare
incrementi dei costi legati alla
transizione. È importante la col-
laborazione che il sistema banca-
rio sta garantendo per assicurare
la continuità anche sul tema dei
sistemi di pagamento automatici

delle bollette, ad ulteriore garan-
zia dei clienti. – dichiara Stefano
Besseghini, Presidente ARERA
– Dal 1° luglio il focus dell’au-
torità si concentrerà sul monito-
raggio della evoluzione delle
condizioni di mercato, per per-
mettere ai consumatori di avere
quella chiarezza delle condizioni
che è prerequisito di qualunque
scelta.”. In occasione dei cam-
biamenti legati al termine del
servizio di Maggior Tutela del-
l’elettricità, l’Autorità ha raffor-
zato tutti gli strumenti
attualmente a disposizione dei
consumatori, presentandoli con
la campagna informativa
“CHIEDI ALL’ARERA” -
ideata per affiancare le altre
azioni istituzionali di comunica-
zione. Oltre alla diffusione di uno
spot tv e radio, ogni settimana
l’Autorità pubblica attraverso i
profili social video tutorial dedi-
cati alle forniture dell’energia.
1. Dall’analisi effettuata nel
corso del 2023 sui consumi elet-
tricità www.arera.it/dati-e-stati-
stiche/dettaglio/analisi-dei-consu
mi-dei-clienti-domestici, l’utente
domestico residente ha consumi
medi di energia elettrica di circa
2.000 kWh all'anno e una po-
tenza impegnata di 3 kW.
2. La cosiddetta ‘famiglia tipo’
utilizzata fino al secondo trime-
stre 2024 nei comunicati per
l’aggiornamento delle bollette
elettriche.
3. Per anno scorrevole si intende
l'anno composto dal trimestre
oggetto dell'aggiornamento e i
tre trimestri precedenti, conside-
rando anche il consumo asso-
ciato ad ogni trimestre.
I consumatori possono inoltre

trovare consigli e informazioni
sul sito arera.it, sulla pagina Fa-
cebook “Il Portale Offerte”, sui
profili ARERA su X e LinkedIn
e sull’Atlante per il consumatore,
una guida che riassume tutele,
garanzie e diritti previsti dalle
norme finora stabilite dall’Auto-
rità. Per un contatto telefonico
anziché digitale, l’Autorità ri-
corda il numero verde dello
Sportello per il consumatore
800.166.654. Il prossimo 9 lu-
glio, in occasione della Rela-
zione annuale di ARERA a
Parlamento e Governo, saranno
fornite ulteriori statistiche sul
passaggio da maggior tutela a li-
bero mercato e viceversa e sui
cambiamenti del mercato di luce
e gas, in aggiunta ai dati statistici
definitivi 2023 su tutti i settori di
competenza dell’Autorità.
Tutti i dettagli dell’aggiorna-
mento sono disponibili nell’alle-
gata Scheda Tecnica.

[1] Dall’analisi effettuata nel
corso del 2023 sui consumi elet-
tricità www.arera.it/dati-e-stati-
stiche/dettaglio/analisi-dei-consu
mi-dei-clienti-domestici, l’utente
domestico residente ha consumi
medi di energia elettrica di circa
2.000 kWh all'anno e una po-
tenza impegnata di 3 kW.
[2] La cosiddetta ‘famiglia tipo’
utilizzata fino al secondo trime-
stre 2024 nei comunicati per
l’aggiornamento delle bollette
elettriche.
[3] Per anno scorrevole si in-
tende l'anno composto dal trime-
stre oggetto dell'aggiornamento
e i tre trimestri precedenti, con-
siderando anche il consumo as-
sociato ad ogni trimestre.

Si avvicina la fine del mercato tutelato
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Più semplice il processo di tra-
smissione dei “codici identificativi
univoci contrattuali” per gli ope-
ratori che erogano servizi di pub-
blica utilità, come società che
forniscono energia elettrica,
acqua, o gas. L’Agenzia delle en-
trate ha messo a punto un’apposita
procedura web nella sezione “Fat-
turazione elettronica e Conserva-
zione” dell’area riservata del
portale “Fatture e Corrispettivi”
dedicata all’invio dei suddetti co-
dici che consentono la fatturazione
nei casi in cui gli operatori non di-
spongano del codice fiscale del
cliente trattandosi di contratti sti-
pulati prima del 1° gennaio 2005.
Le novità nel provvedimento del
direttore dell’Agenzia, Ernesto
Maria Ruffini, del 27 giugno 2024
Le società che erogano servizi di
pubblica utilità nei confronti dei
clienti finali (conosciute come
“Utilities") utilizzano i codici
identificativi univoci contrattuali,
in sostituzione del codice fiscale,

nella compilazione delle fatture
elettroniche da inviare al Sdi
emesse nei confronti dei clienti fi-
nali con i quali sono stati stipulati
contratti anteriormente al 1° gen-
naio 2005 e dei quali non sia stato
possibile identificare il codice fi-

scale. Le disposizioni sull’obbligo
di fatturazione elettronica (articolo
1, comma 909 legge n. 205/2017)
prevedono, infatti, lo scarto da
parte del Sistema di interscambio
delle fatture emesse nei confronti
di consumatori finali in assenza di

un codice fiscale esistente. La pos-
sibilità, per gli operatori che of-
frono servizi di pubblica utilità, di
poter emettere fatture elettroniche
nei confronti dei clienti “pre-
2005” di cui non conoscono il co-
dice fiscale è stata introdotta dal
Dl n. 119/2018, che ha introdotto
all’articolo 1, del Dlgs n.
127/2015 il comma 6-quater: in
linea con la nuova disposizione
normativa, il provvedimento del
28 dicembre 2018 ha stabilito che
gli operatori di utilities che non di-
spongono del codice fiscale del
cliente, necessario alla compila-
zione della fattura elettronica, de-
vono inviare all’Agenzia delle
entrate, tramite Pec, i codici iden-
tificativi univoci contrattuali, a

partire dal 3 gennaio 2019. L’invio
deve avvenire almeno 20 giorni
prima della data di trasmissione
delle fatture elettroniche in cui
sono riportati gli stessi codici. Il
provvedimento facilita questa pro-
cedura di trasmissione mettendo a
punto un servizio online dedicato
e modificando, di conseguenza, le
indicazioni fornite nel citato prov-
vedimento del 28 dicembre 2028
e aggiornando l'Allegato 2 dello
stesso provvedimento. L’attiva-
zione della procedura, secondo
quanto indicato nel provvedi-
mento odierno, sarà resa nota sul
sito dell’Agenzia. A partire da tale
data la comunicazione dovrà es-
sere effettuata in via esclusiva tra-
mite il nuovo servizio.

Utilities, nuovo servizio online
per invio di codici contrattuali

L’atto con il quale un soggetto dona la nuda
proprietà di un immobile, riservando l’usu-
frutto sullo stesso bene per sé e, dopo di sé, a
favore di un terzo, contiene due distinti negozi
di donazione, i quali devono essere tassati au-
tonomamente e separatamente. Questo princi-
pio è stato espresso dalla Corte di cassazione
con le sentenze n. 13294 e n. 13298 entrambe
del 14 maggio 2024.
Prima di esaminare nel merito le vicende pro-
cessuali, occorre precisare che, dal punto di
vista civilistico, la fattispecie mediante la quale
un soggetto trasferisce la nuda proprietà di un
bene riservando l’usufrutto sullo stesso bene a
proprio vantaggio e, dopo la sua morte a van-
taggio di un terzo, è regolata dall’articolo 796
del codice civile. Questa disposizione stabili-
sce, infatti, che “E’ permesso al donante di ri-
servare l’usufrutto dei beni donati a proprio
vantaggio, e dopo di lui a vantaggio di un’altra
persona o anche di più persone, ma non suc-
cessivamente”.
Solitamente, nell’ipotesi descritta, la dona-
zione di usufrutto in favore del terzo diventa
efficace solo dopo la morte del donante. Si
tratta, quindi, di una donazione sottoposta alla
condizione sospensiva della sopravvivenza del

terzo beneficiario rispetto al donante. I due casi
esaminati dalla Corte di cassazione con le pro-
nunce in commento hanno riguardato due atti
notarili mediante i quali due contribuenti
hanno donato la nuda proprietà di alcuni im-
mobili ai propri figli. Con gli stessi atti i do-
nanti hanno riservato a proprio favore e,
successivamente, in favore del proprio co-
niuge, l’usufrutto, nel primo caso, e l’uso e il
diritto di abitazione, nel secondo caso. In en-
trambe le ipotesi negli atti interveniva anche il
coniuge del donante, al fine di accettare la di-
sposizione negoziale in suo favore. In sede di
registrazione, il notaio rogante ha versato sol-
tanto le imposte di bollo, ipotecaria e catastale,
mentre non è stata versata alcuna imposta di
registro o di donazione, anche in considera-
zione del fatto che la donazione interveniva tra
soggetti per i quali sono previste franchigie ai
fini dell’applicazione dell’imposta di dona-
zione (decreto legge n. 262/2006, articolo 48).
In sede di controllo dell’atto l’Agenzia delle
entrate ha inviato un avviso di liquidazione ri-
chiedendo il pagamento dell’imposta fissa di
registro in relazione alla riserva di donazione
a favore del terzo. Ciò in quanto si è ravvisata
l’esistenza di una donazione sottoposta a con-

dizione sospensiva e, come tale, soggetta al pa-
gamento dell’imposta fissa in base al combi-
nato disposto degli articoli 27 del testo unico
sull’imposta di registro (Dpr n. 131/1986) e 60
del testo unico sull’imposta di successioni e
donazioni (Dlgs n. 346/1990). In fase conten-
ziosa il notaio ha contestato l’operato dell’uf-
ficio, sostenendo che, nelle vicende descritte,
la riserva di donazione a favore del terzo non
generava un vero e proprio diritto nei confronti
del donatario, ma una mera aspettativa che si
sarebbe, eventualmente, concretizzata soltanto
se il donante fosse deceduto prima del dona-
tario stesso. Inoltre, il notaio ha evidenziato
che il valore della donazione nei confronti del
terzo era comunque inferiore rispetto all’am-
montare della franchigia applicabile in base al
legame sussistente tra le parti. Pertanto, se-
condo il pubblico ufficiale, non era dovuta al-
cuna imposta in relazione alla riserva del
diritto reale nei confronti del coniuge del do-
nante. Sia la Ctp di Teramo che la Ctr del-
l’Abruzzo (decisioni n. 677/2019 e n.
902/2019) hanno accolto la tesi notaio. La
Corte di cassazione, con le pronunce in esame,
invece, ha ritenuto corretto l’operato dell’uffi-
cio, affermando che “L’atto con il quale il do-

nante trasferisce la nuda proprietà riservandosi
l’usufrutto e dopo la sua morte ad altra persona
(nel caso il coniuge), configura due distinti ne-
gozi di donazione: il primo la donazione della
nuda proprietà, il secondo la donazione del-
l’usufrutto, sottoposto alla condizione sospen-
siva della premorienza (del donante al
donatario)”.
In particolare, nella fattispecie sopra descritta,
i giudici hanno ravvisato:
• un trasferimento immediato della nuda pro-
prietà in favore del donatario
• un’offerta di donazione dell’usufrutto in fa-
vore del terzo, “…improduttiva di effetti fino
a che non intervenga l’accettazione del terzo
medesimo, prima della morte del costituente”.
Per effetto di queste considerazioni, richia-
mando le precedenti pronunce della stessa
Corte n. 2980/2003 e n. 3407/2002 i giudici
hanno, quindi, affermato che l’atto contenente
la riserva di usufrutto in favore del disponente
e, dopo di lui di un terzo è soggetto alla tassa
fissa di registro, sempreché si sia in presenza
di accettazione da parte del terzo stesso. Nello
stesso senso la Corte di cassazione si è
espressa anche con la sentenza n. 14891 del 28
maggio 2024.

Imposta di registro in misura fissa per l’usufrutto passato al terzo

5 per mille, pubblicati ammessi 
ed esclusi per il 2023
Sono online, nella sezione 5 per mille del sito dell’Agenzia
delle entrate, gli elenchi di ammessi ed esclusi al riparto del
cinque per mille 2023, costruiti sulla base delle preferenze
espresse dai contribuenti nella propria dichiarazione dei red-
diti per il periodo d’imposta 2022. Aumenta la platea degli
aventi diritto, che si assesta a 80.838 soggetti, e di conse-
guenza l’ammontare delle cifre assegnate, che supera la soglia
di 522 milioni di euro. Il semaforo verde per l’accesso al con-
tributo è arrivato in maggioranza agli Enti del Terzo Settore e
Onlus. I dati delle preferenze espresse sono contenuti in dieci
elenchi, suddivisi tra le varie categorie degli enti destinatari. 

Cosa hanno scelto i contribuenti
Come nel 2022, in cima alle preferenze troviamo gli Enti del
Terzo Settore e Onlus, con 58.870 soggetti ammessi al benefi-
cio. Nella categoria sono compresi sia gli enti iscritti al Registro
unico nazionale del terzo settore (Runts), gestito dal ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali, sia le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale iscritte all’Anagrafe delle Onlus, ge-
stita dall’Agenzia delle entrate, accreditati al contributo. Se-
guono le Associazioni sportive e dilettantistiche con 13.306
“promossi”, i comuni (in 7.909 hanno ricevuto preferenze) e la
Ricerca scientifica con 446 destinatari. Hanno avuto accesso al
contributo, inoltre, 177 Enti dei beni culturali e paesaggistici,
106 per Ricerca sanitaria e 24 Enti gestori delle aree protette.

Importi assegnati in aumento
Per quanto riguarda le somme che saranno destinate agli enti
iscritti al 5 per mille, troviamo naturalmente in testa le reti as-
sociative e il volontariato. Gli Enti del Terzo Settore e Onlus,
infatti, riceveranno oltre 332 milioni di euro. Si confermano
numerosi i contributi alla ricerca: mentre quella sanitaria ri-
ceverà più di 83 milioni, alla ricerca scientifica saranno desti-
nati quasi 70 milioni di euro. Bene anche le Associazioni
sportive dilettantistiche con 17,8 milioni e i comuni, che rice-
veranno più di 15 milioni di euro. Completano la lista gli Enti
dei beni culturali e paesaggistici che otterranno quasi 3 milioni
di euro e gli Enti gestori delle aree protette con poco più di
700mila euro.
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di Giuliano Longo

Secondo molti commentatori
di parte democratica  ciò che
Joe Biden doveva fare era ripe-
tere il suo discorso sullo stato
dell’Unione. Invece, ha balbet-
tato e inciampato. E, con meno
di cinque mesi a novembre, ha
confermato i peggiori timori
dei democratici e favorito
Trump. Il campanello d’al-
larme per i democratici ha ini-
ziato a suonare nel momento in
cui Biden ha cominciato a par-
lare con voce tremolante e
rauca. A pochi minuti dall’ini-
zio del dibattito, ha lottato per
organizzare un’efficace difesa
dell’economia sotto il suo con-
trollo. Ha sbagliato la descri-
zione delle principali iniziative
sanitarie che aveva messo al
centro della sua candidatura ,
dicendo “finalmente abbiamo
battuto Medicare” e affer-
mando erroneamente quanto la
sua amministrazione abbia ab-
bassato i costi. prezzo dell'in-
sulina. Si è messo in un angolo
parlando dell’ Afghanistan, ti-
rando fuori senza alcuna solle-
citazione il pasticciato ritiro
delle truppe americane. Poi   ha
ripetutamente confuso “mi-
liardi” e “milioni” , giocando
in difesa per tutti i 90 minuti
della trasmissione.  Inoltre
quando non parlava, restava
immobile dietro il suo podio,
con la bocca e gli occhi spalan-
cati,

Già all’inizio del confronto nu-
merosi  democratici hanno ma-
nifestato  confusione e
preoccupazione sui social . Il
team di Biden si è affrettato a
difendere la performance del
presidente giustificandolo
prima con un raffreddore, poi
insistendo  sul fatto che Trump
si stava facendo del male insul-
tando il curriculum presiden-
ziale di Biden.
Biden tuttavia non si è rispar-
miato insulti all’avversari defi-
nendolo “fesso” e “perdente”,
martellandolo sulla sua con-
danna penale a New York.
"L'unica persona su questo
palco che è un criminale con-
dannato è l'uomo che sto guar-
dando in questo momento", ha
detto Biden. Ma le prime im-
pressioni contano, in partico-
lare per gli elettori appena

sintonizzati che in genere pre-
diligono il primo dibattito ri-
spetto al secondo previsto per
settembre. Tra i Democratici la
traballante prestazione di
Biden ha ri-alimentato il ti-
more che l’ottuagenario, la cui
acutezza mentale e forma fisica
sono state le principali preoc-
cupazioni degli elettori nei
sondaggi, possa condurre la
sua campagna elettorale  a no-
vembre. Il team del Presidente
aveva cercato di orchestrare il
dibattito a suo favore, spin-
gendo affinché si svolgesse
presto e senza pubblico.  In se-
guito non hanno cercato di na-
scondere la sua scarsa
prestazione, enfatizzando  che
Trump rappresenta una minac-
cia per gli interessi americani
in patria e all'estero."È stato un
inizio lento” ha detto invece

alla CNN la vice presidente
Kamala Harris già un'ora dopo
la conclusione del dibattito.
Biden ha avuto difficoltà a for-
mulare argomentazioni con-
vincenti su alcuni dei principali
argomenti di punta della sua
campagna, rovinando il suo
curriculum oltre che sulla assi-
stenza sanitaria, anche  balbet-
tando una risposta  sul suo
sostegno al diritto all'aborto,
sul quale anche  Trump è in-
ciampato accusando i demo-
cratici di voler "togliere la vita"
a un bambino "dopo la na-
scita".  Inoltre ribadito la sua
difesa degli insorti del 6 gen-
naio, lanciandosi in una lunga
diatriba contro le condanne di
centinaia di suoi sostenitori che
hanno preso d'assalto il Cam-
pidoglio. A questo punto gli è
stato chiesto  se avrebbe accet-
tato i risultati delle elezioni in-
dipendentemente dal vincitore
rispondendo, dopo un lungo si-
lenzio ,che lo avrebbe fatto
solo "se le elezioni fossero
state giuste e libere". In realtà
Trump ha fatto in gran parte
ciò che i repubblicani gli ave-
vano chiesto, ovvero  di mo-
strare un minimo di
moderazione mettendo allo
stesso tempo a nudo le debo-
lezze di Biden, che lui  si di-
verte a definire “assonnato” e
“disonesto”, ma aspettando
ben 20 minuti per attirare l'at-
tenzione sulla performance tra-
ballante del democratico. "Non

so davvero cosa abbia detto
alla fine di quella frase", ha
detto Trump, dopo che Biden
ha balbettato una risposta a una
domanda sull'immigrazione.
"Non credo che sappia nem-
meno lui cosa ha detto".
Sia Biden che Trump, che è
solo tre anni più giovane del
presidente in carica, verso la
fine del dibattito sono stati in-
terrogati sulla loro idoneità a
ricoprire altri quattro anni di
presidenza. Biden, con un
colpo di tosse, ha esortato gli
elettori a giudicare la sua com-
petenza in base al suo curricu-
lum, definendo  Trump “tre
anni più giovane e molto meno
competente”.Trump ha poi
presentato le sue tortuose argo-
mentazioni sostenendo di aver
"superato" un paio di test co-
gnitivi e indicando i campio-
nati di golf vinti sul suo campo,
come prova della sua resi-
stenza fisica.Lo scambio si è
rapidamente trasformato in un
gioco di superiorità: "Sono fe-
lice di giocare a golf se porti la
tua borsa", ha ribattuto Biden a
un certo punto. Ma a quel
punto, le opinioni di molti spet-
tatori erano probabilmente
consolidate da tempo. Argo-
mentazioni finali di entrambe i
candidati, ma soprattutto lo
stesso svolgimento dello stesso
confronto,  che lasciano forti
dubbi sulle qualità di chi dovrà
essere il futuro presidente degli
Stati Uniti.

Usa, i Democratici allarmati della scadente 
performance di Biden nel confronto con Trump 

Si prevede che il governo cinese
avvierà il mese prossimo riforme
fiscali e fiscali che consentiranno ai
governi locali di esplorare nuove
fonti fiscali per compensare le per-
dite nelle entrate derivanti dalla
vendita di terreni. 
Le riforme saranno annunciate du-
rante o dopo la terza sessione ple-
naria del Partito Comunista Cinese
del mandato 2022-2027 dell'attuale
Comitato Centrale. Il Terzo Ple-
num, al quale ogni 5 anni   parteci-
pano circa 200 membri del
Comitato Centrale del PCC e 200
ministri e capi militari, di solito sta-
bilisce il corso della politica econo-
mica della Cina a lungo termine.
Avrebbe dovuto tenersi lo scorso
novembre a causa di un rimpasto
del personale nel Ministero della

Difesa e nel Ministero degli Affari
Esteri avvenuto  la scorsa estate, il
prossimo  terrà a Pechino dal 15 al
18 luglio. Il sistema di governo co-
munista cinese non è familiare a
molti osservatori occidentali quindi
è utile chiarirlo.  Ogni cinque anni
si tiene un Congresso nazionale del
PCC che riunisce circa 2000 per-
sone. L’ultimo è stato nell’ottobre
2022. Poi il Comitato Centrale (200
persone) tiene immediatamente il
Primo Plenum. nel secondo anno si
svolgono rispettivamente il Se-

condo e il Terzo Plenum su que-
stioni relative al personale e all'eco-
nomia, seguiti dal Quarto, Quinto,
Sesto e Settimo Plenum e poi il
ciclo ricomincia con l'insediamento
del successivo Comitato Centrale.)
I media statali hanno recentemente
promosso le imminenti riforme fi-
scali e fiscali del paese, riferendo
che  l’economia cinese si concen-
trerà sul rilancio dei settori mani-
fatturieri di alto valore e dei
consumi interni nel prossimo de-
cennio, invece di fare molto affida-

Cina, verso una riforma fiscale
e il riordino della finanza locale 
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LA CRISI RUSSO UCRAINA
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Il 25 giugno il segretario alla
Difesa Lloyd Austin ha telefo-
nato al ministro della Difesa
russo Andrew Belousov. Si è
trattato del primo contatto tra i
capi della difesa statunitense e
russo in più di un anno ed è
stato avviato dal segretario Au-
stin. 
Ci sono pochissime informa-
zioni sul contenuto della chia-
mata. Sia il Pentagono che il
Ministero della Difesa russo
hanno fornito resoconti molto
brevi, ma nessuno dei due è in
linea con l'altro.
Secondo il Pentagono, il si-
gnor Austin ha sottolineato
"l'importanza di mantenere le
linee di comunicazione". Ciò è
avvenuto dopo che un missile
ATACMS statunitense ha col-
pito una spiaggia a Sebasto-
poli, in Crimea.
In seguito all'attacco, l'amba-
sciatrice statunitense a Mosca,
Lynne Tracy, è stata convocata
al Ministero degli Esteri russo.
Secondo i notiziari, i russi
hanno formalmente avvertito
l'ambasciatore statunitense che
l'attacco in Crimea avrebbe
provocato rappresaglie. 
In seguito, ci sono state segna-
lazioni tra i blogger  russi se-
condo cui i russi avevano
abbattuto un drone statunitense
Global Hawk sul Mar Nero.
Tuttavia, gli Stati Uniti hanno
affermato che il suo drone pre-
sumibilmente coinvolto nel-
l'attacco, identificato come un
RQ-4 Global Hawk, era tor-
nato sano e salvo a Sigonella
(Sicilia). 
Gli USA sino ad oggi  hanno
avuto contatti minimi con la
Russia e solo su questioni spe-
cifiche, tra cui potenziali

scambi di prigionieri politici.
Nel complesso, la posizione
americana è stata quella di iso-
lare la Russia e di non tenere
alcun dialogo sull'Ucraina o su
altre questioni di sicurezza.
Prima dell'attacco in Crimea,
l'Ucraina ha lanciato due attac-
chi con droni contro le stazioni
radar di allerta precoce strate-
giche russe. Tali attacchi
avrebbero richiesto l'assistenza
di puntamento degli
USA/NATO, comprese tatti-
che di evasione per evitare le
difese aeree russe. A differenza
degli USA, che hanno capacità
di allerta precoce satellitare, i
russi dipendono dai radar ter-
restri che possono allertare le
difese aeree progettate per in-
tercettare i missili balistici.  

Lo stesso giorno dell'attacco
alla spiaggia di Sebastopoli
(23 giugno), quattro missili
ATACMS sono stati lanciati
contro la base radar del Centro
per le comunicazioni spaziali a
lungo raggio NIP-16, a Vitino,
in Crimea. " NIP-16 era desti-
nato ad ospitare il complesso
di comunicazioni nello spazio
profondo di Pluton, che poteva
mantenere il contatto con i vei-
coli spaziali fino all'incredibile
distanza di 300 milioni di chi-
lometri. Tale capacità sarebbe
sufficiente per guidare le mis-
sioni oltre l'orbita di Marte. Le
antenne di Pluton erano pro-
gettati per inviare comandi,
tracciare traiettorie e ricevere e
decifrare la telemetria dai vei-
coli spaziali. Inoltre, lo stesso

complesso potrebbe essere uti-
lizzato per far rimbalzare le
onde radio sulle superfici di
Marte e Venere ". 
Il NIP-16 di Vitino è sotto il
controllo russo Ministero della
Difesa. Non è chiaro se abbia
un ruolo nella guerra in
Ucraina o se sia legato al si-
stema di allerta precoce della
Russia. Secondo le immagini
satellitari, la base di Vitino
sembra essere sopravvissuta
all'attacco ucraino.
Il 26 giugno, il giorno dopo la
chiamata di Austin, l'esercito
ucraino ha bombardato una
stazione di monitoraggio delle
radiazioni vicino alla centrale
nucleare di Zaporozhye, la più
grande struttura del genere in
Europa. L'attacco ha preso di
mira una stazione di monito-
raggio a Velikaya Znamenka,
un villaggio a circa 15 km a
ovest della struttura nucleare.
La stazione di monitoraggio è
stata distrutta nell'attacco. La
stazione di Velikaya Zna-
menka fa parte  di un gruppo
di tali stazioni utilizzate per
monitorare potenziali perdite
di radiazioni. Da qualche
tempo l'Ucraina minaccia la
centrale nucleare.
Secondo Mosca la telefonata
non riguardava il manteni-
mento delle comunicazioni e
riferisce  che Belousov e Au-
stin "si sono scambiati opi-
nioni sulla situazione in

Ucraina". Belousov, secondo il
Ministero della Difesa russo,
"ha sottolineato il pericolo di
un ulteriore inasprimento della
situazione in relazione alla
continua fornitura di armi sta-
tunitensi alle forze armate
ucraine." Il Ministero ha anche
affermato che "sono state di-
scusse anche altre questioni".
Discutere della “situazione ri-
guardanti l’Ucraina” potrebbe
essere un riferimento alle ope-
razioni statunitensi sul Mar
Nero a sostegno degli attacchi
di Kiev alla Crimea e al terri-
torio russo, ma si tratta solo di
ipotesi. 
È chiaro che l'attenzione russa
nella conversazione era rivolta
all'escalation e a una guerra
potenzialmente più estes. L'en-
fasi di Austin sul "mantenere le
linee di comunicazione" è
chiaramente ironica, poiché
non ci sono linee di comunica-
zione significative e il Diparti-
mento della Difesa degli Stati
Uniti, insieme al resto del go-
verno, ha mantenuto una linea
di isolamento di Mosca senza
alcun impegno ad alcun dia-
logo utile. 
Il tempo dirà se questo è stato
solo un esercizio di disinnesco
da parte di Austin a causa delle
minacce di ritorsione russe o
un serio tentativo di impe-
gnarsi in contatti più significa-
tivi rapporti con il Cremlino.

GiElle

Usa-Russia, perché Austin 
ha chiamato Belusov?

mento sulle attività immobiliari
come avvenuto sino a poco tempo
fa.  In un rapporto  pubblicato mar-
tedì, il National Audit Office  critica
i governi locali per non aver imple-
mentato accuratamente le politiche
fiscali del governo centrale, affer-
mando che dovrebbero aumentare
i loro sforzi nella riscossione delle
tasse, nel controllo delle spese, nel
sostegno alle imprese statali e nella
gestione dei rischi del debito locale.
Secondo il Ministero delle Finanze,
nei primi cinque mesi di que-
st'anno, le entrate dei governi locali
derivanti dalla vendita di terreni
sono diminuite del 14% a 1,28 tri-
lioni di yuan (176 miliardi di dol-
lari) rispetto allo stesso periodo
dell'anno scorso. L’anno scorso, i
ricavi delle vendite di terreni in

Cina sono crollati a 5,8 trilioni di
yuan dal picco del 2021 di 8,7 tri-
lioni di yuan, un calo delle vendite
di terreni di solito arriva dopo un
calo delle transazioni immobiliari.
Una situazione che danneggerà le
entrate delle vendite di terreni dei
governi locali, che potrebbero di-
minuire di 1,1 trilioni di yuan o del
19% a 4,7 trilioni di yuan nel 2024
rispetto allo scorso anno. Esperti fi-
nanziari occidentali già ritengono
che il governo cinese potrebbe am-
pliare la base imponibile dell'impo-
sta sui consumi e aumentare le
aliquote, riscuotendo l'imposta al
punto vendita da grossisti o detta-
glianti, anziché da produttori e im-
portatori. Il governo centrale
potrebbe condividere le entrate con
i governi locali. L’anno scorso, il

governo  ha raccolto 1,6 trilioni di
yuan in tasse sui consumi, che ven-
gono riscosse principalmente su ta-
bacco, petrolio raffinato,
automobili e alcol. L'imposta rap-
presenta circa il 9% del gettito fi-
scale totale del paese. Reuters ha
riferito il 22 giugno che l'immi-
nente riforma fiscale consentirà ai
governi locali di trattenere mag-
giori entrate fiscali per alleviare i
loro problemi di debito. La mossa
aiuterà a correggere uno squilibrio
delle entrate fiscali vecchio di de-
cenni, poiché le entrate fiscali dei
governi locali rappresentano il 54%
del totale della nazione, ma le loro
spese rappresentano l’86%. Lo
scorso dicembre, il segretario gene-
rale del PCC Xi Jinping ha dichia-
rato in un discorso alla Conferenza

annuale centrale sul lavoro econo-
mico del partito che è necessario
pianificare un nuovo ciclo di ri-
forme dei sistemi fiscali per soste-
nere lo sviluppo e la
modernizzazione di alta qualità
della Cina.  Il ministro delle Fi-
nanze Lan Fo'an ha dichiarato il 24
marzo che il suo ministero sosterrà
lo sviluppo dei progetti strategici
della nazione legati all'innovazione,
al potenziamento industriale e alle
industrie del futuro.  Ma il 28
marzo, il Ministero delle Finanze
ha esortato in una dichiarazione i
dipartimenti del governo centrale e
gli enti locali a tagliare le spese per
pasti, viaggi, trasporti, riunioni ed
eventi dei funzionari, investendo di
più in progetti strategici.  Nel frat-
tempo, l'attenzione dell'opinione

pubblica si è concentrata sui recenti
sforzi del governo per riscuotere le
tasse arretrate dalle imprese. Negli
ultimi mesi, dozzine di società quo-
tate lamentano che l’Amministra-
zione  statale delle imposte ha
chiesto loro di pagare le tasse arre-
trate di decenni. Secondo quanto ri-
portato dai media, l'importo
richiesto varia da diversi milioni a
500 milioni di yuan per azienda.  Il
Jinan Daily Newspaper Group
scrive che è positivo che l'Ammi-
nistrazione fiscale statale faccia
chiarezza. Ma ha aggiunto che i
funzionari dovrebbero sempre
prendere l’iniziativa per spiegare le
loro politiche poiché eventuali ma-
lintesi danneggeranno la fiducia
delle persone nell’economia. 

Bathazar
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Cronache italiane
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Produzione di “duro” ai minimi
da 15 anni, allarme per l’inva-
sione di cereale straniero (+15%)
spesso trattato con sostanze vie-
tate in Italia*

La siccità ha bruciato in Italia un
campo di grano su 5, con un
crollo atteso della produzione na-
zionale di grano almeno del 20%
per effetto della mancanza di
pioggia e del caldo torrido che
hanno colpito le campagne del
Sud Italia, a partire dalla Puglia e
della Sicilia, dove si produce
quasi la metà del totale nazionale
di frumento duro. E anche al
Nord le prime trebbiature sul
grano danno una fotografia allar-
mante in termini quantitativi con
cali dell'ordine del 20% ma ottimi
segnali dal punto di vista qualita-
tivo. E’ quanto emerge dall’ana-
lisi Coldiretti su dati Cai –
Consorzi Agrari d’Italia diffusa in
occasione del via alla mietitura.

I primi risultati che vengono
dall’avvio delle operazioni di rac-
colta stanno confermando le pre-
visioni negative delle scorse
settimane, con punte di calo del
40/50% per il grano duro al Sud
Italia dove si sentono i dramma-
tici effetti della siccità, a partire
dai due “granai d’Italia”. In Pu-
glia si registrano rese per ettaro
praticamente dimezzate, mentre
in Sicilia molte aziende hanno ad-
dirittura rinunciato a raccogliere,
mentre in alcune zone la produ-
zione è stata letteralmente azze-
rata, facendo prevedere un crollo
della produzione nazionale in-
torno ai 3 miliardi di chili, la più
bassa degli ultimi 15 anni.
L’unica notizia positiva arriva
dalla qualità, mediamente buona-
ottima. Un trend che aggrava il
calo delle semine già registrato a
inizio campagna sulla spinta del
crollo dei prezzi pagati agli agri-
coltori causato dall’invasione di
prodotto straniero, con le super-
fici del grano duro scese sotto gli

1,2 milioni ettari (mai così basse
negli ultimi 6 anni) e punte del
17% nel centro Italia e di oltre
l’11% nel sud e nelle isole ri-
spetto all’anno precedente, se-
condo l’analisi di Coldiretti.

Agli effetti dei cambiamenti cli-
matici si sono, infatti, sommati
quelli della concorrenza sleale.
Dopo un 2023 che ha visto una
vera e propria invasione di cereali
turchi e russi, nei primi tre mesi
del 2024 hanno varcato i confini
nazionali oltre 2,1 miliardi di chili
tra grano duro e tenero, in au-
mento del 15% rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno,
con i maggiori incrementi che si
registrano per gli arrivi da Tur-
chia, Kazakhistan e Ucraina. Ar-
rivi che si sono moltiplicati
proprio in concomitanza della
fase di raccolta del grano italiano
e dell’avvio della nuova campa-
gna di commercializzazione. 
Nonostante le previsioni negative
sulla raccolta, la prima quota-
zione registrata alla borsa merci
di Foggia è stato quotato ben 13
euro alla tonnellata in meno ri-
spetto all'ultima quotazione della
mietitura 2023, una cifra dram-
maticamente sotto i costi di pro-
duzione.

La Turchia, in particolare, po-
trebbe disporre quest’anno di una
considerevole quantità di grano
per le esportazioni. Un fiume di
prodotto destinato a essere tra-
sformato in pasta italiana ma
anche in pane e biscotti, sui quali
peraltro non vige alcun obbligo di
indicazione dell’etichetta d’ori-
gine.

Nella coltivazione del grano turco
vengono peraltro usate – denun-
cia Coldiretti - sostanze da anni
vietate in Europa, dal Carbenda-
zim, un fungicida sospettato di
avere effetti cancerogeni, al Ma-
lathion un altro fungicida tossico
per le api, dal Cyflutrin, insetti-
cida anch’esso cancerogeno, al
Glifosato, l’essiccante vietato in
Italia in pre raccolta e usato anche
sul grano canadese e su quello
russo, che viene prodotto utiliz-
zando un’altra sostanza non per-
messa nella Ue, l’erbicida
Fenoxaprop P ethyl. Il grano
ucraino viene, invece prodotto
usando il Chlorothalonil, un fun-
gicida sospetto cancerogeno. 

Assieme alla salute dei consuma-
tori in pericolo c’è il futuro di
circa duecentomila aziende agri-
cole impegnate a coltivare il

grano in Italia che – continua la
Coldiretti – è prima in Europa e
seconda nel mondo nella produ-
zione di grano duro destinato alla
pasta. 

“Sulle importazioni dall’estero
occorre far rispettare il principio
di reciprocità poiché non è possi-
bile tollerare l’invasione di grano
trattato con sostanze che da noi
sono vietate da decenni – denun-
cia il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini -. Ma occorre
anche ridurre la dipendenza dal-
l’estero promuovendo lo stru-
mento degli accordi di filiera tra
imprese agricole ed industriali
con precisi obiettivi qualitativi e
quantitativi e prezzi equi che non
scendano mai sotto i costi di pro-
duzione come prevede la nuova
legge di contrasto alle pratiche
sleali. Contro gli effetti dei cam-
biamenti climatici serve poi inve-
stire per aumentare produzione e
le rese dei terreni, accelerando
l'impiego delle nuove tecniche di
evoluzione assistita (Tea), realiz-
zando bacini di accumulo delle
acque piovane, ma anche contra-
stare seriamente l’invasione della
fauna selvatica che sta costrin-
gendo in molte zone interne al-
l’abbandono nei terreni”.

Caldo: Coldiretti, la siccità  
“brucia” 1 campo di grano su 5

Edoardo Ferrara di
3bmeteo.com: “weekend con
anticiclone africano ma anche
qualche forte temporale su
parte del Nord. Nuovo dietro-
front dell’estate la prossima
settimana con una perturba-
zione che porterà piogge, tem-
porali e un generale calo delle
temperature”

ANTICICLONE AFRICANO
NEL WEEKEND MA
ANCHE QUALCHE FORTE
TEMPORALE AL NORD 
“Dopo tanto maltempo il Nord
sta sperimentando finalmente
una tregua che tuttavia durerà
poco. Il fine settimana vedrà
infatti il ritorno di qualche ro-
vescio o temporale anche forte
su Alpi, Piemonte e Lombar-
dia, in particolare sabato sera
quando non si escludono anche
locali grandinate, nubifragi e
colpi di vento” – lo conferma il
meteorologo di 3bmeteo.com
Edoardo Ferrara che prosegue
– “sul resto d’Italia condizioni
invece di tempo stabile e in
prevalenza soleggiato, anche
se i cieli potranno a tratti venire
nuovamente offuscati sia dal
passaggio di nubi medio-alte,
più o meno estese, ma ancora
una volta anche dal pulviscolo
sahariano sospinto dai venti
provenienti deserto algerino.”
PUNTE DI OLTRE 35-37°C –
“Proprio le calde correnti nord
africane che alimenteranno
l’anticiclone faranno nuova-
mente impennare le tempera-
ture in particolare al
Centrosud” – avverte Ferrara
di 3bmeteo.com –“tra sabato e
domenica previsti picchi di
oltre 34-35°C sulle zone in-
terne lontane dal mare, fino a
punte anche di 38°C al Sud e
prossime ai 40°C sulla Sicilia.
Meno caldo al Nord, per
quanto si potranno comunque

superare punte di 32-33°C, ma
con afa accentuata in Pianura Pa-
dana, Liguria e in generale lungo
i settori costieri della Penisola”. 
NUOVO BREAK 
TEMPORALESCO NELLA 
PROSSIMA SETTIMANA

“Cambierà tutto lunedì prossimo,
con luglio che esordirà all’inse-
gna del tempo instabile. Una per-
turbazione atlantica infatti
affonderà il colpo sull’Italia por-
tando rovesci e temporali sparsi
probabilmente per 3-4 giorni, in

movimento dal Nord verso il
Centrosud. Saranno possibili lo-
cali nubifragi, allagamenti, gran-
dinate e raffiche di vento. Il tutto
accompagnato da un generale
calo delle temperature, anche di
oltre 6-8°C al Centronord. Ai

margini dell’azione ciclonica con
tutta probabilità le Isole Maggiori
e in particolare la Sicilia, che in-
vece avrebbe bisogno di preziose
precipitazioni vista la grave sic-
cità che affligge attualmente
l’isola e non solo.”

3Bmeteo: “Caldo 
africano nel weekend

ma dal 1 luglio 
nuovo stop all’estate

con temporali 
e calo termico”
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Cronache italiane - SPECIALE LA STRAGE DA AMIANTO
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di Massimo Maria Amorosini

Nella triste saga che vede pro-
tagonista l'amianto e i suoi de-
vastanti effetti sulla salute dei
lavoratori delle Ferrovie dello
Stato, uno dei casi è quello di
Pasquale Laperchia. Operaio
manutentore, poi macchinista,
alle dipendenze di Ferrovie
dello Stato (oggi RFI S.p.A.)
dal 1970 al 2005. Laperchia ha
trascorso gran parte della sua
vita lavorativa esposto all'asbe-
sto, senza adeguati dispositivi
di protezione. Nato a Taranto
nel 1948, la sua storia si con-
clude tragicamente nel 2021 al-
l’età di 73 anni, dopo aver
combattuto una disperata batta-
glia contro il mesotelioma pleu-
rico, un cancro causato dalle
fibre di amianto, utilizzato nei
rotabili, compresi i locomotori
e le carrozze ferroviarie. Queste
fibre di amianto, anche allo
stato friabile, sono state respi-
rate e hanno provocato la morte
del ferroviere. Questi, prima di
morire, ha attivato la tutela in-
dennitaria presso l’INAIL, che
inizialmente aveva rigettato la
richiesta. È stato poi difeso in
giudizio dall’Avv. Ezio Bo-
nanni, con riconoscimento
della malattia professionale e
condanna dell’INAIL alla ren-
dita diretta. Gli orfani di Pa-
squale Laperchia hanno diritto
ad ottenere la liquidazione di
quanto maturato dal loro con-
giunto in vita, per effetto della
sentenza del Tribunale di Ta-
ranto, che ha condannato
l’INAIL a riconoscere la ren-
dita in favore del defunto. In-
fatti, il CTU medico-legale del
Tribunale di Taranto ha ricon-
dotto l’insorgenza del mesote-
lioma ad esposizione
professionale ad amianto in FS.
Infatti, i figli sono gli eredi del
lavoratore defunto. Questi ul-
timi hanno maturato il diritto
anche al risarcimento del danno
da lutto. Infatti, sia Dario che
Igor, in quanto orfani di Pa-

squale Laperchia, hanno subito
la sofferenza fisica e morale per
la morte del congiunto, e quindi
chiederanno il risarcimento di
tutti i danni subiti. In sostanza,
in sede giudiziaria, la causa
proseguirà nei confronti delle
FS per il risarcimento di tutti i
danni. Sia i danni subiti dal la-
voratore/ferroviere, sia quelli
iure proprio dei figli. 

Un riconoscimento tardivo: 
il lavoratore è deceduto 
nel corso della causa
Nel luglio 2019, Laperchia ha
ricevuto la diagnosi infausta di
mesotelioma pleurico. Ha pre-
sentato la domanda all'INAIL
per il riconoscimento della ma-
lattia professionale, ma questa
è stata inizialmente respinta.
Nel 2021, il Tribunale di Ta-
ranto ha accolto il ricorso pre-
sentato dal legale Ezio
Bonanni, presidente dell’Osser-
vatorio Nazionale Amianto –
ONA, e ha condannato l'INAIL
alla costituzione delle presta-
zioni previdenziali. Purtroppo,
il riconoscimento è giunto
troppo tardi per l’uomo, che è
deceduto prima di poter vedere
giustizia fatta. La sentenza ha
comunque sancito una rendita
pari al 60% di inabilità perma-
nente e le maggiorazioni eco-
nomiche previste dal Fondo
Vittime Amianto, liquidate in
favore degli orfani.

Una tragedia familiare
L’indennizzo previdenziale è
quello dell’INAIL per la vittima
primaria e cioè del lavoratore, che
è deceduto nelle more del giudi-
zio. La causa è stata portata a ter-
mine dai figli che hanno ottenuto
giustizia. All’esito di questo giu-
dizio, e della morte del loro con-
giunto, gli orfani, già privi della
loro madre, sono rimasti senza en-
trambe le figure genitoriali. La
sofferenza fisica e morale è ali-
mentata dal fatto che sono stati in-
formati della loro esposizione
domestica ad amianto, che li
espone direttamente a contrarre la
stessa malattia del padre. Si pre-
annuncia, dopo la condanna del-
l’INAIL a versare i ratei di rendita
maturati dal defunto, anche
l’azione legale a carico delle Fer-
rovie dello Stato. Infatti, proprio
in seguito alle numerose sentenze
di condanna a carico delle stesse
FFSS, ottenute dall’Avv. Ezio Bo-
nanni, anche in questo caso si pro-
cederà per ottenere il risarcimento
di tutti i danni, sia della vittima
primaria, che dei famigliari.

Un dramma nazionale
L'uso massiccio di amianto
nelle Ferrovie dello Stato ha
avuto conseguenze disastrose.
Il VII rapporto ReNaM ha cen-
sito 696 casi di mesotelioma
tra i dipendenti FS fino al
2018, una cifra che rappresenta
solo la punta dell'iceberg. Si
stima che i casi reali di meso-
telioma tra i ferrovieri possano
essere intorno ai mille, con un
tasso di mortalità del 93%. A
questi si aggiungono oltre
1.800 decessi per cancro del
polmone da amianto. Com-
plessivamente, le malattie
asbesto-correlate hanno cau-
sato più di 4.000 morti tra i la-
voratori delle Ferrovie dello
Stato. 

L’uso dell’amianto
nelle ferrovie
Dalla metà degli anni ’50 fino
agli anni ’80, l’amianto è stato
largamente utilizzato dalle Fer-
rovie dello Stato per la coiben-
tazione dei rotabili, nelle
guarnizioni dei freni e nelle

carrozze. Le fibre di amianto
rilasciate dai freni dei treni e
dalle coibentazioni degradate
si sono disperse nell'aria, con-
taminando non solo i ferro-
vieri, ma anche i viaggiatori.
Solo negli anni ’90 sono ini-
ziati i provvedimenti di pre-
venzione e le operazioni di
bonifica, che si sono concluse
solo all’inizio degli anni 2000.

Un’epidemia silenziosa
L’avvocato Ezio Bonanni, da
anni impegnato nella difesa dei
diritti dei lavoratori esposti al-
l'amianto, ha denunciato l’epi-
demia di mesoteliomi e
patologie asbesto correlate tra
coloro che hanno lavorato nel
settore dei rotabili ferroviari.
"L’ennesima morte di un lavo-
ratore per amianto dopo aver
lavorato nelle Ferrovie dello
Stato. La distruzione del nu-
cleo famigliare, il venir meno
del capo famiglia, ucciso dalle
fibre di amianto, sotto lo
sguardo cieco delle Ferrovie. Il
VII rapporto ReNaM ha cen-
sito 696 casi di mesotelioma
tra i dipendenti FS, fino al
2018 (data della rilevazione
dell’ultimo rapporto ReNaM),
che costituiscono la punta
dell’iceberg, di una stima che a
tutt’oggi comprende circa
mille casi solo di mesotelioma,
con un indice di mortalità del
93%, e quindi di più di 900 casi
di decessi solo per mesote-
lioma, a cui si aggiungono più
di 1.800 decessi per k del pol-
mone da amianto, e perciò
stesso il numero di decessi per
malattie asbesto correlate solo
nelle Ferrovie dello Stato su-
pera i 4.000 casi, solo in Italia.
Questo è un dato allarmante
che conferma che l’epidemia
non si ferma”.

La tutela delle vittime 
dell’amianto e 
dei loro familiari
L’ONA tutela la salute e l’am-
biente. Tra le diverse emer-
genze anche quella
dell’amianto nelle Ferrovie
dello Stato, come dimostra il
caso di Pasquale Laperchia,
ferroviere macchinista. Per
questi motivi, tutti i ferrovieri
esposti ad amianto possono
chiedere il risarcimento dei
danni e comunque la tutela del-
l’ONA. Perciò, nel caso di so-
spetto di danno per esposizione
ad amianto, si può contattare
l’ONA al numero verde 800
034 294.

Amianto, strage 
di ferrovieri: 

oltre 4.000 decessi
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